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TITO E GLI OCCIDENTALI 


Il cuore 


a Mosca 


lo stomaco a Washington 


Roma, dicembre — Nel tra- 
sformarsi continuo delle posi- 
zioni europee e mediterranee 
che preludono ai nuovi assesta- 
menti internazionali (atteggia» 
menti verso la Spagna, progetti 
di unioni occidentali, blocchi 
mediterranei, indecisioni dei 
vari popoli e dei vari parla- 
menti) una delle curiosità che 
maggiormente pungono il: po- 
polo italiano è quella che ri- 
guarda la posizione di Tito di 
fronte all'Occidente e le conse 
guenze che ne possono derivare 
per l’Italia nei riflessi del pro- 
blema adriatico, Per molto 
tempo la crisi del maresciallo 
jugoslavo in confronto a Mo- 
sca ed al Cominform ha lascia. 
to perplessi. ed increduli la 
maggior parte degli osservatori. 
Com'era possibile che il più fi- 
dato, il più popolare degli al- 
fieri comunisti nell'Europa bal- 
canica si rivelasse di colpo il 
reprobo che cambia bandiera e 
viene scomunicato dai pontefici 
bolscevichi? La storia del bol 
scevismo ci\ ha ayvezzati a ve- 
der divorati metodicamente uo- 
mini di primissimo piano ‘ed in 
nessun regime come in quello 
russo il Campidoglio ha confi- 
nato con la Rupe Tarpea, ma 
gli osservatori ricordavano an- 
che che è tradizione della poli- 
tica balcanica il doppio ed il 
triplo giuoco, non avevano di. | 
menticato come la stessa Russia | 
avesse dato esempi memorabili, .| 
anche nell’ultimissima ‘guerra, 
di rovesciamenti di fronte do- 
po aver finto accostamenti ed 
alleanze. Tutta l’intricata e 
confusa vita della Balcania è 
gremita di trabocchetti e di ag- 
guati tesi con somma maestria, 
e quindi l'improvvisa scomuni- 
ca del dittatore jugoslavo appa- 
riva per lo meno sospetta. 

Con lo svolgersi degli avve- 
nimenti, però, la frattura tra 
Mosca e Belgrado andava con- 
solidandosi, manifestazioni sem- 
pre più gravi ed astiose ei ag 
giungevano alle prime deplora- 
rioni, Tito passava nel rango 
degli angeli maledetti che si 
erano rivoltati al signore, so- 
prattutto si incominciavano . a 
vedere ì motivi occulti che avé 
vano epinto l’uomo delle selve 
croate e slovene a rompere vio- 
lentemente con gli amici di ie- 
ri. I motivi erano due: fame e 
imperialisno deluso. La fame 
veniva in primo piano. I pri: 
mi timidi e clandestini accosta. 
menti che i capi jugoslavi face- 
vano verso gli alleati d’Occi- 
dente avevano un carattere in- 
vocatorio: abbiamo bisogno di 
tutto, dateci viveri, materie pri 
me, mezzi. La Russia non ave. 
va dato nulla ai serbi, croati e 
sloveni, se non una bandiera di 
sovverlimento interno ed inter- 
nazionale. Aveva sovrapposto 
alla guerra di liberazione e di 
imperialismo jugoslavo una e- 
tichetta che mal si addiceva al 
Paese e che lo metteva di fron- 
te a tutto un mondo come sen- 
tinella avanzata dello slavismo 
verso Occidente, ma a questo 
compito che poteva allettare un 
popolo primitivo ed ingordo 
non avevano corrisposto i soc 
corsi materiali che avrebbero 
dovuto \orreggere lo sforzo del 
Paese contro la civiltà cristia. 
na. A poco a poco la Jugoslavia 
affondava con le sue bandiere 
rosse al vento, in un pozzo sen- 
za fondo, quello della fame, e 
questa situazione di estrema mi° 
seria portava nelle popolazioni 
un ‘disagio sempre crescente che 
raggiunse infine anche il verti- 
ce del potere a Belgrado, no- 


complicità coi russi nell’assalto 
all'Europa democratica. La po- 
sizione di Tito divenne questa: 
il cuore a Mosca, lo stomaco 
a Washington. Il cuore batte 
va ancora con quello apocalit- 
tico del Cominform, la riluttan- 
sa a cambiare fronte fu certa- 
mente tormentosa, poscia più 
che il dolor potè il digiuno. E 
la rottura divenne inevitabile. 

Queste cose sarebbero di in- 
teresse. quasi esclusivamente 
balcanico se non ci fosse stato 
anche l’altro motivo, e cioè 
quello imperialistico. Nelle ul- 
time discussioni alla Camera i- 
taliana l’on. Togliatti ha voluto 
ricordare, molto a sproposito, 
che la Russia aveva frenato gli 
appetiti jugoslavi verso l’Italia. 
In parte questa affermazione è 
vera, La Russia aveva, sì, sca- 
tenato gli jugoslavi contro la 
barriera alpina e l'Adriatico, fe- 
lice di poter finalmente giunge- 
re attraverso gli uomini di Tito 
all’agognato Mediterraneo, ave- 
va sorrelto la conquista facile 
della Dalmazia, di Fiume e del- 
YIstria e lo sterminio delle po- 
polazioni italiane per. cancella 
re le vestigia latine da quelle 
terre, ma quando si era tratta- 
to di Trieste, dopo la prima 
sbornia impetuosa che intende- 
va arrivare alla pianura padana, 
aveva capito contro quale osta- 
colo. stesse per consumare le 
sue energie: Trieste contava tra 
gli stranieri amori e cupidigie 
che contrastavano quelli delle 
genti slave lanciate all’assalto. 
Allora la Russia considerò Trie- 
ste non più come una mòèta in- 
dispensabile al coronamento 
della vittoria slava, ma come 
una merce di baratto per altri 
problemi e per altri successi 
diplomatici. 

L’imperialismo jugoslavo fu 
ferito gravemente da questo 
nuove atteggiamento russo che 
non era certamente dettato da 
benevolenza per noi, ma sol 
tanto doveva servire agli inte- 
ressi cosmici di un popolo mos- 
so alla conquista di innumere- 
voli posizioni in Europa come 
in Asia. Trieste poteva essere 
negoziata con qualche ‘isola del 
Pacifico, con qualche pezzo di 
frontiera ‘cinese o coreana, con 
qualche accordo che riguardas- 
se Berlino o le Colonie. La sto- 
ria faceva, insomma, il suo cor- 
so eterno, ed i piccoli rornava- 
no ad essere piccoli anche nel 
sistema orientale ed i grandi 
continuavano a servirsi dei pie- 
coli per fare poi, magari contro 
di loro, gli interessi della poli- 
tica imperiale. 

Fame ed imperialismo deluso. 
Ecco dunque le ragioni per le 
quali si può oggi ritenere che 
l’urto fra Tito e Mosca non sia 
nina finta ma sia invece una del- 
le tante tragedie tra ladri di 
Pisa, il divampare di un odio 
fatto di rancore, di speranze 
andate in fumo, di stomaco vuo: 
to e di senso di inferiorità, dal 
quale i popoli primitivi voglio- 
no sempre uscire di corsa, 

.1 passaggio di Tito verso lo 
Occidente sarà certamente ‘cau- 
to da parte sua come da parte 
degli altri che lo aspettavano 
a questo varco, Sarà ancora per 
qualche tempo megato e rinne- 
gato, ma è nell'ordine fatale 
delle cose. Tito, proclamando 
sempre il suo ideale comunista, 
avrà ‘d’ora in poi un program- 
ma solo, materiale e morale: 
nutrire meglio la sua gente e 


| sostituire al messianesimo bol 


‘scevico il tradizionale imperia- 
lismo balcanico. A questo pun- 
to la cosa interessa moltissimo 


nostante la sua proclamata de- 
vozione alla Russia e la sua 


anche noi. Vedremo come. 
° ORAZIO PEDRAZZI 


SI DISCUTERA' IN APRILE A_NEW VORK 
SULLE COLONIE E SULL'AMMISSIONE DELL'ITALIA 


L’Assemblea generale ha deciso con 37 voti favorevoli e 6 contrari di raccomandare al 
Consiglio di sicurezza il nostro ingresso all'ONU: ma la Russia resta ierma nell’opposizione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI, 8 — Si può discu- 
tere in 72 ore la sorte delle Co- 
lonie italiane? L'Assemblea ge- 
nerale dell'ONU ha risposto 
stamarie chiaramente di no è 
questa domanida assurda, re- 
spingendo con 31 voti contro 11 
e 9 astensioni, la taccomanda- 
zione approvata ieri dal Bu- 
reau per l'assegnazione alla 
Commissione politica bis del 
problema del galoppo finale 
sulle nostre Colonie, Si è ripe- 
tuta anche oggi la collusione 
tra la strategia sovietica e la 
ostinaziate britannica, 

Viscinski prima e MeNeil 
topo salirono sulla tribuna per 
difendere ‘la tesi della discus 
sione. immediata. La delega- 
zione sovietica è abituata a di- 
fendere cause insostenibili e 
la cronaca di questa sessione 
delle Nazioni Unite ha visto 
quasi sempre la Russia schie- 
rata dalla parte delle minoran. 
za e le sue tesi costantemente 
battute, Ma la delegazione in- 
glese poteva risparmiarsi que- 
sto nuovo scacco, questa osti. 
nazione inutile, ‘McNeil. non 
meno di Viscinski ha fatto in 
questi due mesi collezione di 
insuccessi: scontati e logici 
quelli di Viscinski, quasi tutti 
causati da errori madornali 
quelli del delegato britannico. 

Il Foreign Office non è us 
to con onore da questa sessio- 
ne dell'ONU. Ferfiro sull'argo: 
mento che più gli stava a cuo- 
re e sul quale si era impegnato 
- l'affare palestinese — ha 
subito una cocente sconfitta. E 
fcrse l’ostinazione di MeNecil a 
non voler dimettere a. nessun 
costo e fino all’ultimo momen- 
to dell'incontro. il suo atteggia- 
mento aggressivo sulla questio. 
ne coloniale, dipende in buone 
parte dall'insuccesso palestine. 
Re, Esso ha mesc im subbug 
{il mondo ‘arabo. Le Colcnie 
laliane potevano diventare un 
diversivo prezioso per la. poli- 
tica britannica per le, promrie 
infiuenze sui territori arabi. 
Ma McNeil ha scelto male la 
sua rivincita, costretto a = 
rarsi con le delegazioni di cb- 
bedienza sovietica, cu non 
parve vero stamane di avere 
un alleato così vistoso. 

Ma, a parte i loro. sei voti, 
‘timo di Viscinski e cinque, co- 
me si dice a Palazzo Chaillot, 
della «voce del padrone», il se 
guito è stato scarso: quattro 
suffragi ampena: Egitto, Au- 
stralia. Danimarca e Norvegia. 
Le infivenze britanniche per 
associare gli altri alla propria 
testardaggine sono finite qui. 
Perfino l'Etiopia ba avuto. più 
buon senso di MeNeil ed ha 
votato intelligentemente peril 
rinvio: «Si tratta d'una que- 
stione troppo importante ner 
sacrificarla a manevre dell’ul- 
tima ora», La detto il delegato 
abissino Akiflou. E tutti gli 
Stati arabi, meno l'Ecitto, vo- 
taronn contro. Arce per PAr- 
gentina. Gross ner eli Stati U- 
niti e Couve de Murville per 
la Francia avevano parlato pri- 
ma della vofazione, sosterende 
con gli argomenti del buon sen. 
no la tesi del rinvio. 

Nel pomeriggio l'Assemblea 
generale ha ripetuto in. seduta 
plenaria la medesima discussio- 
ne. che si era svolta qualche 
giorno fa in sede di Commis- 
sione politica circa l’ammissio- 
ne di nurvi membri, Italia com- 
presa. Stessi argomenti, mede- 
simi' avversari, identico orien- 
tamento. Ripeto che la discus- 
sione non ha valore pratico 
perchè, fino a quando esiste il 
diritto di veto, l’opposizicne so- 
vietica, ripetuta anche oggi a 
chiare note da Viscinski — 
che secontto Te abitudini ha par 
lato per quasi due ore — ha- 
sterà. a impedire il nostro in- 
gresso nelle Nazioni Unite. La 
tesi russa è nota: o tutti — 
‘commise. l'Albania, la Mongo- 
lia, la Romania e altri satelliti 
di cui gli Statì Uniti non vo- 


Inchiesta fra i Î i deputati 
sulle autonomie regionali 


Al Parlamento 


ROMA, 8 — Nella tornata 
parlamentare che riprende do- 
mani saranno discussi ìmpor- 
tanti disegni di lepge fra 1 qua- 
li la proroga al 30 aprile 1949 
delle disposizioni in vigore sul- 
le locazioni, 

Com'è noto, in attesa della 
legislazione definitiva in mate- 
tia vongono proposti con que- 
sti ultimi disegni di lega au- 
menti sui fitti dal 30 al 50 per 
cento a datare dal primo gen- 
Daio prossimo. L'opposizione è 
natura’mente di parere con. 
trario e sostiene non essere 

ecessaria. l’anticipazione di 
norme che devono ‘essere ri 
guardate e attuate soltanto 
come logica conseguenza di 
tutto un sistema, che la leg- 
ge sì propone di regolare. In 
sesfanza, l'opposizione. pur ri- 
conoscendo che gli aumenti 
dei canoni degli affitti bloccati 
Bono necessari, vuole rinviare 
di quattro mesi la data di de- 
correnza di tali. aumenti. E' 

chiaro che, data la materia, si 
avrà alla Camera e al Senato 
Un acceso dibattito. 

Altrettanto acceso sì preve- 
de il dibattimento sull’ordina- 
mento regionale che dovrà. es- 
Bere concluso entro il giorno 
16 — il 17 le Camere prende. 
ranno le vacanze —. giacchè 
entro tale data, secondo quan- 
0 disposto dalla Costituzione, 
deve essere votata la legge che 
convoca i comizi elettorali per 
l'elezione dei consigli regionali. 


ci sarà un dibattito acceso 


In vista di tale dibattito, è 
ambienti 


stata svolta negli 
parlamentari una 

chiesta sui punti di vista di 
alcuni degli uomini più rap- 
presentativi suli’importante ar- 
gomento. I -liberali, com'è no- 
to, hanno ‘in preparazione un 
progetto. per l'abolizione, 0 
quanto meno per il rinvio di 
un ‘anno delle elezioni, per 
l'istituto regionale, da, essi de- 
finito «infausto». Nitti e i suoi 
seguaci sono altrettanto ostili, 
Favorevoli si dimostrano inve: 
ce i repubblicani Chiostergi e 
Bergman, i democristiani Giac- 
chero, e Caronia, e l’on. Lizza: 
dri, del P.SI. 

T monarchici Marchesano e 
Alliata, siciliani, si dichiarano 
indifferenti e tiepidi sostenito- 
ri appaiono gli onorevoli Par 
store, democristiano, che è del. 
l'opinione di soprassedere, Wes: 
rotti, socialfusionista e Mazza, 
democristiano, che consiglia 
prudenza, L'on. Tonego, demo- 
cristiano, dubita che «l'unità 
d’Italia vada a fars' benedi- 
res; l'on. V. E. Or'ando, stre- 
nuo difensore dell'autonomia 
siciliana, non lo è altrettanto 
per le varie autonomie regio 
{nali 

Fra i comunisti, sono eon- 
trari gli onorevoli Marchesi, 
Gullo, Maffi, Anche Nenni non 
vuole .el'Ita'a in pillole». In 
fine l'on, ‘Labricla, indipenden- 
te, consiglia di «trascurare 
l'ordinamento regionale, di- 


menticarsene per cinquant'an- 
ni, Fra mezzo secolo, se giove- 
rà, lo utilizzeranno i posteri. 
Noi allora non ci saremo, per 
fortuna», 

La Commissione senatoriale 
per la vertenza Scelba-Li Cau- 
sì, sorta in seguito ala pubbli 


cazione da parte del Ministro |. 


degli Interni delle note lettere 
comprovanti le relazioni fra i 
comunisti siciliani e il bandito 
Giuliano, ha terminato questa 
sera i suoi lavori. La Commis 
sione ha deliberato di far pre 
sente venerdì prossimo al Se- 
nato una sola relazione e cioè 
quella del sen. Bergamini, che 
sarà presentata a nome della 
Commissione dal suo presiden. 
te sen. Casati, 

Il «Giornale d’Italia» ha que. 
sta sera dal suo corrispoden- 
te da Parigi: «Segnalo con 0- 
gni riserva l’esistenza di voci 
corse in ambienti francesi e 
americani, secondo ie quali Pa 
e Washington intendereb- 
bero: in un avvenire prossimo 
riprendere in esame, per sol. 
lecitarne la. soluzione, il pro- 
blema. di:Trieste, del quale non 
si è sentito parlare più dopo il 
discorso pronunziato .a. Torino 
da Georges Bidault. Una nuo- 
va nota del Dipartimento di 
Stato rimessa a Mosca avreb- 
be incontrato ancora una vol 
ta accoglienza nettamente o- 
stile». 


| 


igliono riconoscere il diritto di 
cittadinanza — o nessuno 
(quindi nemmeno V'Italia). 

L'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite, nonostante la 
tenace apposizione dell’Unione 
Sovietica, ha deciso cen 37 vo- 
ti favorevoli e 6 contrari e una 
‘astensione di chiedere al Con- 
siglio di sicurezza di ripren- 
dere in esame la domanda di 
ammissione all'ONU dell’Italia, 
L'Assemblea ha raccomandato 
incltre con votazioni quasi u- 
guali l'ammissione dell'Austria, 
dell'Eire, della Finlandia, del 
Portogallo e della Transgior- 
dania. 

Ma anche di questo si ri- 
parlerà in aprile a, New York. 
Qui ormai tutto è finito e i 
delegati non pensano che a fa- 
re Natale a casa propria, 

GIANNI GRANZOTTO 


Sforza esprime 


ROMA, 8 — Il Ministro de- 
gli Esteri Sforza, in seguito al 
rinvio della discussione sulle 
Colonie deciso dall'Assemblea 
dell'ONU stamane, ha espres- 
so al redattore diplomatico 
dell’«Ansa» la sua «soddisfa- 
zione per il voto dell’Assem- 


blea che darà tempo, da qui 
ad aprile, ad una migliore va- 


lutazione di tutte le questioni 
connesse al problema delle no- 
stre Colonie», Il Ministro Sfor- 
za ha inoltre dichiarato; «L'I- 
talia saprà esprimere il suo 
apprezzamento e la sua rico- 
noscenza a quei Paesi che han- 
no dimostrato maggior com 
prensione nei suoi riguardi». 
i 


Dunn da Truman 


FIDUGIA NELLA RIPRESA! 
dell’ economia italiana 


WASHINGTON, 8 — L'Am- 
basciatore degli Stati Uniti in 
Italia, James Dunn, che ha ac- 
comipagnato nel suo viaggio in 
America il gen, Marras, si è 
recato ogipi alla Casa Bianca 
per conferire con il Presiden- 
te Truman sulla situazione ita- 
liana, Il colloquio è ‘durato 
quindici minuti e l'Ambasciato- 
re si è rifiutato di fornire par- 
ticolari sulla discussione. Dunn 
ha detto però di aver espresso 
al Presidente la sua fiducia sul 
la ripresa economica italiana 
ed il suo convincimento che al- 
la fine degli aluti ECA, nel 1951, 
«l’Italia si troverà in condizioni 
abbastanza buone da poter so- 
stenersi da sola, semprechè si 
verifichi in. pari tempo una ri- 


presa generale europea». 
Dunn non ha voluto commén- 


tare la questione delle Colonie 
italiane, tuttavia si ritiene che 
questo ‘argomento abbia costi 
tuito uno dei motivi e forse 
il più importante della visita 
B Truman, E’ probabile che lo 
Ambasciatore Abbia informato 
il Presidente delle reazioni in- 
terne italiane agli ultimi svi- 
luppi della questione e che a 
sua volta Truman abbia forni- 
to a Dunn alcuni schiariment! 
sull’atteggiamento tenuto dagli 
Stati Uniti sullo stesso proble- 
ma all'ONU. 

Oggì il Sottosegretario di 
Stato Lovett, che sostituisce 
Marsball, ha tenuto una confe- 
renza stampa nella quale ha in- 
formato i giornalisti che la re- 
lazione sugli esperimenti ato- 
mici a Bikini è stata giudicata 
impubblicabile dal Dipartimen- 
to di Stato, essendo alcuni ele- 
menti di questo rapporto in- 
compatibili con gli interessi 
della politica estera americana. 
Lovett ha inoltre smentito fe 
notizie di un’evacuazione dei 
servizi americani in Cina ed 
ha affermato che — qualunque 
sia lo, sviluppo ‘degli avveni- 
menti iti Oriente — Te installa- 
zioni militari e civili statuni- 
tensi rimarranno al loro. posto 
e continueranno a prendere 
misure per protepgere le per- 
sone e i bani dei cittadini ame- 
ricani, Lovett si è rifiutato di 


commentare l'avanzata dei co- 
mun:sti e le sconfitte subite dal 
generalissimo Ciang Kai Scek, 


Teri a Roma 


RACCOLTA DI FONDI 
per i bimbi giuliani 


ROMA, 8 — La raccolta dito probabile, nei circoli uf 
è bimbi giuliani halsgi ‘britannici, 


fondi per 


I VANI APPELLI DI CIANG KAI SCEK 


Perché gli 


Stati Uniti 


mon aiutano la Cina? 


Il parere di Lord Vansittart 


LONDRA, $ — L'udienza ac- 
cordata jeri da Bevin all'Am-: 
‘basciatore cinese a Londra ha, 


suscitato vari commenti negli! 
- i forzamento delle 
le britannica. Essa viene col-! Paesi del Benelux? 


ambienti politici della Capita- 


| ze comuniste esistenti nel mon- 
! do. Ma, d'altra parte, si ostrà 
aiutare la Cina a scapito del- 
l'Europa occidentale e dei raf- 
ifese dei 
potréb- 


legata naturalmente alla. con- | be portare ad una maggiore die 


tinua e insistente campagna 
indetta da Ciang Kai Scek per 


ottenere aiuti militari onde po-| 


ter résistere alla minacciosa | 


‘avanzata comunista, E' ritenu- 
icio- | 


che P'Ambascia- | 


sgrazia, vale a dire ad un'Et- 
ropa comunistizzata. Per la 
verità, si tratta di un alterna» 
| tiva ben dura, Ed è appunto 
| taie alternativa — egli ha ag- 
i giunto — che gli Stati Uniti 
devono oggi superare. «Si trat 


visto la cordiale adesione dei | tare cinese abbia insistito pres-!ta di scegliere fra due grandi 
cittadini romani che hanno of-l so Bevin perchè Londra effet-}disgrazie. Anche le riserve dé 
ferto.il loro obolo dille incari-! tui un passo a Washington al-|gli Stati Uniti non sono illîmi- 
cate: della raccolta. Sotto la ilo scopo di convincere gli Sta- | tate, soprattutto nel momento 


Galleria Colonna un grandelti Uniti a tornare sulla loro |Attuale. Perciò se si 
cartellone allegorico, illuminato ! decisione di non voler prov-| scegli 


a giorno, sovrastava la folla! 

che sì è addensata durante la 

giornata festiva, 
Siren e 


Prossima riapertura 


di ruoli marittimi 


ROMA, 8 — Migliorando la 
situazione della nostra flotta, 
il Ministero della Marina mer- 
cantile arriverà fra non molto 
all'abolizione di tutte le norme 
restrittive in vigore circa la 
iscrizione nei ruoli della genta 
di mare di primia categoria di 
tutti. coloro che possiedano | 
requisiti prescritti. dal Codice 
della navigazione e dal rego 
lamento, 


vedere urgentemente allo stan- 
ziamento di fondi per la Cina. 

Si è parlato anche di una 
richiesta di aiuti miltari che 
l’Ambasciatore cinese avrebbe 
fatto a Bevin, Questa voce — 
sebbene non confermata da no- 
tizie ufficiali — è stata ripre- 
sa stasera da Lord Vansittart, 
l'ex Segretario permanente del 
Foreign Office, il quale ha con- 
cesso su questo argomento una; 
intervista alla «United Press». 

Vansittart ha espresso il suc 
parere sull’atteggiamento degli 
americani nella questione ci- 
nese, «Sarebbe una disgrazia 
irreparabile — e gli ha detto 
— lasciare affondare la Cina, 
in quanto altri 500 milioni di 
persone si unirebbero alle for- 


RITORNO ALL’ OCCIDENTE DI UN INTELLETTUALE DI SINISTRA | 


STAKANO VISTI PER UN’ORA 
FRA I PALETTI DI CONFINE 


Un'originale trovata per siuggire al controllo dei militi di frontiera vicino a Vi- 
pulzano = L' ultima sera a Lubiana - Ospitalità cordiale al‘Colleitivo enologico, 


uU 


L mio contratto. dì lavoro 

era già scaduto da un me- 

se. Avevo già il permesso 
dì soggiornò delle autorità al- 
leate per Trieste, ma il visto 
di uscita jugoslavo non si ve. 
deva. Finalmente il 16 ottobre 
fui chiamato. alla Polizia e 
dopo un'ora di attesa appose. 
ro sul passaporto una strana 
dicitura che mi consentiva di 
. partire dalla Jugoslavia entro 
16 stesso alle ventiquattro. 
Praticamente, quindi, avrei 
dovuto salire sul treno che 
partiva qualche ora dopo per, 
Sesana, disinteressandomi as- 
solutamente di tutte le mie 
faccende private per mancan- 
ca di tempo. 


Attento, amico 


Mi recaì allora dal Ministro, 
Regent, membro del Comita- 
to centrale del P. C. jugosla- 
vo e peraltro uomo onesto ed 
equilibrato, e gli chiesi se do- 
vevo considerarmi espulso, op- 
pure se potevo, ottenere due 
giorni di proroga per la siste- 
mazione dei miei affuri, Egli 
escluse l'espulsione e promise 
un, suo intervento, che non 
avvenne però, appunto perchè 
îl potere della Polizia supera 
quello dello stesso Governo, 

Poco dopo, mentre mi reca- 
vo ud ucquistare i biglietti 
per l’Italia, un amico mì av- 
vertì che prima di giungere 
alla frontiera avrei forse avu- 
to un «incidente». 

Questa è una delle cose che 
non sono mai riuscito a capi- 
re: che mi abbiano creduto, e 
molto a torto, un agente del 
Cominform, può anche darsi. 
Ma allora non sarei stato così 
stupîdo da dichiararmi pub- 
hlicamente anti.Tito. Tuttavia 
non ho mai creduto di essere 
così importante da giustifica. 
te la sorveglianza poliziesca 
prima (mi seguivano a volte 
anche nella stessa «hall» del 
mio albergo) e il tentativo dì 
eliminazione dopo. Data la 
struttura della Polizia jugo- 
slava, è anche ‘probabile che 
l'eliminazione sia stata la so- 
luzione escogitata arbitraria- 


|. mente o semiarbitrariamente 


da qualche zelante capoccia 
locale, convinto così di salva. 
re la Patria. Comunque non 
sottilizzaî: la persona che mì 
aveva avvertito era degnissi. 
ma di fede e poì c'era di mez. 
zo la pelle. 

Anzichè tornare in albergo 
filai verso la stazione e sal- 
tai sul primo treno diretto a 
Zagabria, Qui, se la Polizia 
politica o un elemento isolato 
di essa avessero voluto com- 
hinarmi qualche guaio, avrei 
potuto... certamente contare 
sulle nostre autorità conso. 
lari, 

Intanto studiaî un piano 
per andarmene, Il visto, inu- 
tile dire, non mì sarebbe sta- 
to rinnovato, oppure me. lo 
avrebbero concesso allo stes- 
so modo del precedente. C'era 
poi un’altra questione: la mia 
traduttrice, una giovane stu- 
“dentessa, con me’ da oltre 
quattro mesi, era già stata fer. 
mata due volte a Belgrado e a 
Lubiana, e ognì volta inter. 
rogata a lungo e minacciata 
di arresto. Anche i suoì pa- 
renti erano stati fermati ed 
interrogati sul mio conto. Ella 
mì chiese di seguirmi, allo 
Scopo, anche, di sottrarsi al- 
l'arresto sicuro. I così dei cit- 
tadini italiani De Micheli e 
Vittorini (questi è figlio del 


noto scrittore Elio), arrestati, 
‘sotto î miei occhi a Fiume nel! 


mese di agosto con tutti i loro | 
conoscenti jugoslavi, erano un] 


esempio eloquente, 

La sera del 29 ottobre, ci re. 
cammo nel «dancing» del no- 
stro stesso albergo. Uscimmo 
tranquillamente dalla porta di 
servizio giusto in tempo per 
salire sul treno per il nord. 
Ci fermamino in un paesino 
termale dove affittammo due 
camere dichiarando di voler 
restare venti giorni (scriven- 
do adesso la cronaca di quei 
giorni ho l'impressione di 
stendere un «giallo»). La mat- 
tina del 30 uscimmo per fare 
quattro passi: quattro passi 
fino alla stazione, in «tempo 
per prendere il treno per Lu- 
biana con le sue solite otto 
ore di ritardo. La sera, a Lu- 
bìana, passeggiammo a lungo 
sotto la pioggia nei viali della 
periferia, aspettando il treno 
per Nova Gorica. Pure mi re. 
cai. al giornale «Slovenski 
Porocevalec», per il quale 
avevo scritto qualcosa nel 
maggio, a dichiarare che 
avrei ripreso la collaborazio- 
ne con articoli sull'industria 
vinicola slovena. 

Alle cinque del mattino 
prendemmo il treno partendo 
da una stazione! secondaria. 
Recavamo anche noi, come 


quasi tuitì è viaggiatori, gros-! 


si mazzi dì crisantemi. S'av- 
vicinava il giorno dei defunti 
e î crisantemi mimetizzavano 
bene. 

Il controllo, sempre effet. 
tuato in vicinanza della fron- 
tiera, fu, quella domenica 31, 
rapido e superficiale, soprat- 
tutto per 
di passeggeri stivati ‘uno sul. 
l’altro. Io. \ero senza foglio di 
viaggio. Arrivammo a Plava, 
tre stazioni prima. di. Nova 
Gorica, verso le 12: l'autobus 
per Vipulzano mon c'era. Un 
controllo dismeno. Gettammo 
i crisantemi nell’Isonzo e par. 
timmo a piedi, Venti chilome- 


l'enorme quantità |. 


Per la strada inicontram-, 
di soldati ‘isolati, 0 a' paîtu.j 
glie, anche a cavallo, e prima 
ancora che essi potessero par. 
larve noì andammo ogni volta 
loro 
mostrando i nostri documenti, 
la strada giusta per Vipulza- 
no, e ragguagli sul. «Colletti. 


vo enolggico» a cui eravamo 
diretti. 2 
AV imbrunire finalmente 


giungemmo, e fummo accolti 
cordialmente dai dirigenti del 
Collettivo, ingenui e buoni 
‘quanto mai. Spiegammo lo 
scopo della nostra visita ed 
essi provvidero ad alloggiarcì 
presso la direzione. L'indoma- 
ni, per ' giustificare la. nostra. 
presenza, dovemmo tuffarci 
in un mare dì vini e di grap- 
pe, scrivere davvero un arti. 
colo sul vino e firmare sul re- 
gistro degli ospiti di riguar- 
do. Intanto studiavamo il mo- 
do migliore per tagliare la 
corda. I paletti di frontiera 
erano là, a duecento metri, 
pareva di toccarli allungando 
una mano. Ma ogni cinquanta 
metri, dietro una siepe, un al- 
bero, un cespuglio, spuntava 
il mitra d'una guardia. Ver. 
so sera incontrammo due ita- 
liani, probabilmente due op- 
tanti, due deì molti che non 
hanno ottenuto il visto di 
uscita; scoperti in tentativo 
di fuga, venivano condotti via 
dai militi. 


Cento metri «tobù» 


La stessa sera, però, noî ten. 
tammo, Costeggiando la stra- 
da a 150 .m. dai paletti di con- 
fine, comìnciaì a dettare un 
articolo che la mia collabora. 
trice, sempre camminando, 
scriveva direttamente in slo. 
veno. Assorti nel lavoro, a un 
certo punto voltammo a sini. 
stra verso il confine, anzichè 
a destra verso il Collettivo. 
Io dettavo ad alta voce: se ci 
pescavano avevamo l'alibi, se 
non ci pescavano meéglio. A 


încontro per chiedere,; 


15 metri dal confine sì profilò 
il solito soldato’ col. mitra 
spianato. I° militare aveva 
una buona e mite fuccia di 
contadino macedone. Fingem. 
mo di non vedere l'arma e gli 
chiedemmo în tutta calma se 
conoscesse la struda per il 
Collettivo enologico. Il milite 
restò perplesso, poi c'invitò a 
recarci al Comando con lui, 

Gli consegnammo sponta- 
neamente i nostri documenti 
e lo precedemmo, Io ripresi a 
dettare e la ragazza a scrive. 
re. Doveva essere una sera di 
fortuna, perchè il milite, giun. 
to in fondo al viottolo, pensò 
che non fosse il caso di ab. 
bandonare il posto di guardia 
per uccompagnare al Comando 
due onesti giornalisti che 
aveva certamente già veduto 
nella giornata in compagnia 
dei dirigenti del Collettivo, Ci 
riconsegnò i documenti, c’in- 
dicò la strada e si fermò a 
guardarci, 

Credo che questo sia il pri- 
mo caso del genere verifica- 
tosì alla frontiera jugos'ava. 
Il tempo stringeva, però. Tua 
telofonata a Lubiana e tutto 
sarebbe stato scoperto, con ie 
conseguenze prevedibili. La 
mattina seguente la impie- 
gammo @a visitare le campa- 
gne, parlando di vigneti, di 
solfati e di anticrittegamici 
vari. Alcuni contadini taglia- 
vano e ammucchiavano le 
canne del granoturco. I° cam- 
po si estendeva fino ai paletti 
di confine inciudendo anche i 
cento metri «tabù», I conta 
dini avevano un permesso ver 
lavorare in quei cento metri, 
ma d'altronde ogni cinquanta 
metri lungo il confine un mi- 
lite andava su e giù col mi- 
tra & spalla. Sfidammo i con- 
tadini a una gara di lavoro 
che durò poco meno di un’oria 
(queste ‘sfide sono di pram- 
matica tra veri comunisti n 
Jugoslavia, e ce ne sono di 
singolarissime, perfino tra i 
fabbricanti di feretri; non è 
una barzeletta!). 


SI SONO SVOLTE NELLO JONIO E NEL MEDITERRANEO CENTRALE LE PRIME MANOVRE 
NAVALI DI SQUADRA DEL DOPOGUERRA, ECCO ALCUNI MOMENTI DELLE OPERAZIO- 
NI CONDOTTE DALLA CORAZZATA «DUILIO, E DALL’'INCROCIATORE «GARIBALDI» DAL 
LA POPPA DELLA «DUILIO» SI SCORGONO IL CACCIA «GRANATIERE» E LA TORPEDINIE- 
RA «ORSA» LA FLOTTA E' ORA RIENTRATA ALLA BASE NEL PORTO DI TARANTO 


La ragazza e i0 lavorava 
mo. svelti, mai ‘contadini ci 
raggiunsero presto e tornaro- 
no in fondo al campo &a rico- 
minciare il taglio, voltandoci 
le spalîe. Anche le sentinelle, 
in quel momento, ci voltava- 
no ie spalie nel ritorno della 
loro breve passeggiata. Guuar- 
dai la ragazza: lei comprese. 
Si volse per un attimo verso 
i nostri cappotti e le nostre 
borse, lontano, sull'argine del 
‘campo, Saremmo rimasti in 
maniche di camicia. Pazienza. 
Poi mi sembrò che gvardasse 
anche più in là, oltre Te mon- 
tagne, verso il suo paese che 
non avrebbe più veduto per 
molto tempo. Poi, tentamen- 
- te, tra le canne. «passò». 

Dopo un quarto d’ora inter 
minabile si ripetè la stessa si- 
tuazione. Nuovamente i con- 
tadini tornarono @l margine 
del campo e i soldati volsero 
la schiena ancora una volta. 
Pensai che se Pavessi fatta 
franca avret impiegato molto 
del ‘mio tempo per far cono- 
scere {a verità a tanta gente. 
Poi appoggiai anch'io verso #' 

> ammneto e con quattro passi 
fui di là. 

Cioè di «qua». A casa. 

3 NINO TONIETTI 


dovesse 
‘e fra gli aiuti alla Cina 
o all'Unione oc tale, da 


parte mia ritengo che sarebbe 
meglio aiutare l'Europa del 


Ovest». 
Ce OI 


La «non collaborazione» 


denunciata da Pastore 


FIRENZE, 8 — L'on, Giulio 
Pastore, segretario generale 
| della Libera confederazione dsl 
| lavoro, ha parlato oggi al Tea- 
itro Odeon sui più importanti 
problemi di carattere sindaca- 
le del momento, rilevando che 
una delle caratteristiche sociali 
che si riscontrano oggi in Ita- 
l lia è la seguente: ricchi sfon- 
i dati da uma parte e poveri.che 
non hanno un tozzo di pane 
dall'altra; e a questo proposita 
egli ha citati i vari Brusadelli 
Sacchi e Bellentani, rammari- 
candosi però che coloro i quali 
presiedono, alla, legge si siano 
acconti di questa situazione sol- 
tanto quando il bubbone 'è 
scoppiato, mentre sarebbe sta- 
ta preferibile l'indagine pre 
ventiva che mettesse il male al- 
lo scoperto. 

Dopo aver denunciato la «hon 
collaborazione». come nuova 
forma di lotta sindacale che 
torna a tutto danno dei lavora- 
tori, Pastore ha dichiarato che 
i lavoratori hanno però a loro 
Volta il diritto di denunciare la 
«non collaborazione» ed il sa- 
botaggio da parte di alcuni in. 
dustriali e capitalisti, che, pur 
possedendo i mezzi, li temgono 
accantonati anzichè metterli a 
disposizione dell’econcmia. 

Olire a questi fattori negati 
ivi per la ripresa; Il lender dei 
beri lavoratori ha poi dénun» 
‘ato d'azione del partito co 
munista, sul quale pesa la gra- 
ve responsabilità d'aver diviso 
prima il popolo italiano e quin 
idi la classe lavoratrice. Con- 
traria agli interessi dei lavora. 
itori è pure l'azione ritardatri 
ce svolta dai comunisti ai Pam 
lamento. 


—e———_—_ 


Tempietto a Tolmezzo 
dedicato ai Caduti 


UDINE, 8 — Un'sustera ceri. 
monia . militare si è svolta a 
Tolmezzo, nella caserma del 
T°8 Reggimento alpini, alla pre- 
l senza dell'Arcivescovo chstren- 
se mons. Ferrero, Il ‘Presule, 
dopo aver amministrato la cre. 
sìma a 26 soldati, ha consacra» 
to la cappelletta dedicata ai Ca- 
duti del Reggimento in tutte le 
guerre e nel ringraziare gli en- 
tiche ne hanno permessa l’ere 
zione ha particolarmente cita. 
to la Lega Nazionale di Trie- 
ste, la quale ha donato la rì- 
produzione della campana di 
S, Giusto. 


resina 


LE EPURAZIONI COMUNISTE D'OLTRE CORTINA 


BUDAPEST, 8 — In una 
movimentata. riunione tenutasi 
oggi, il Comitato politico del 
partito dei piccoli proprietari 
ha formalmente censurato l’at- 
tività del Presidente del Com: 
siglio dei. Mifistri ungherese, 
Luigi Dinnyes, che fa parte 
del partito stesso. Dinnyes vie- 
ne ritenuto in parie responsa- 
bile della fuga dell'ex Ministro 
delle Finanze Nyarady il qua- 


stern in missione ufficiale, si 
è rifiutato di rientrare in Un- 
gheria. 

Una lunga dichiarazione di- 
ramata siasera dopo la riu- 
nione informa che il partito 
ha deciso di «togliere la sua 
fiducia» a Dinnyes, che viene 
accusato di non esercitare la 
«necessaria vigilanza verso gli 
elementi doppi ogiochisti», come 
Nyarady, e di non seguire ab- 


| bastanza strettamente le diret- 


tive del partito. 

Dopo la presa di posizione 
del partito dei piccoli proprie- 
tari, si ritiene nei circoli poli 
Îici della Capitale preterco 
che le dimissioni del Presiden 
te del Consiglio Dinnyes EGO 
imminenti. Si ha intanto no- 
tizia che cinque Segretari di 
Stato appartenenti al partito 
dei piccoli proprietari e. pure 
censurati dal Comitato politico 
hanno rassegnato le dimissioni 
che sono state accettate. 

Il Comitato politico del par- 
tito dei piccoli proprietari nel- 
la seduta odierna ha pure ac- 
cettato la proposta di formare 
una Commissione di cinque 
membri che avrà l’incarico di 
mettere sotto inchiesta tutti 
gli aderenti al partito che rica. 
prono cariche importanti nella 
Direzione, nella amministrazio 
ne e nella stampa. La mozione 


le, racatosi recentemente all'e- | 


E° VENUTA L’ORA 
del Premier magiaro 


Dinnyes sconfessato dal suo partito 


la fuga dell'ex Ministro delle 
Finanze, si è resa necessaria 
in seno al partito una severa 
epurazione di tutti coloro i 
quali non siamo in linza con 
l'indirizzo politico ortodosso. 

u 


inviato una nota al Min» 
stro deglì Esteri finlandese ri 
levando che il lavoro, teatrale 
«Mani sporche» rappresentato 
con grande successo in Fin. 
landia. viene considerato dal 
Governo russo come «una. pro- 
vocazione  tendenziosa. contro 
l'Unione Sovieti 

O ARBITRII A CAPODISTRIA 
Ieri tutte Je persone cha erri- 
vando a Capodistria esibivano 
carte di identità redatte solo 
in lingua italiana, venivano 
trattenute sul molo e obbliga» 
te a ripartire col prossimo! pi- 
roscato, 

O SUICEDIO DI UN DUCA 
Nel har di un albergo cittadi 
no, sì è ucciso con un colpo di 
rivolterra el cuore, il duca An. 
drea Carafa d'Andria, di 553 an. 
ni., Il Carafa aveva ricoperto 
durante il ventennio varie ca- 
riche nel partito. 


QUIL 0,3 INTROVABILE 
Teri mattina Vassena ha com- 
piuto un nuovo tentativo, pur 
troppo infruttuoso, per 
scare il suo batiscafo, Nelle 
acque di fronte ai Farazgiioni, 
un miglio e mezzo al larzo della 
isola di Capri, dove il C,8 è 
inabissato ,è siato immerso un 
rampino che la Marina milita», 
te ha concesso per una setti 
mana allo sfortumeto inventa 
re. Il betiscafo però mon è 


Cad. 


afferma tra Valîro che, dopo 


stato rintracciato. 


C 


PERCHÉ NON È STATO RAGGIUNTO L'ACCORDO A-BLED Sistiana si Fota del” Sorin 


MOLTO PIU' ( 


ONVENIENTI 


i prezzi offerti dall'Italia 


Sulla recente conferenza. di 
Bled, nel corso della quale sill 


diviso, di acquistare energia e 


ettrica dalla Jugoslavia a prez- 


seno svolte trattative tra il G.izi esorbitanti. 


M.A. e i Governi italiano e ju- 


—T—_e_——_— 
goslavo per la fornitura di chel 18 SEZIONE del fanti Il il 


odo 


EIORNAER DITRIESTE 


ONACA DELLA CITTA 


prepara per la stagione 1949 DUE INCIDENTI JERI ALL'IPPODROMO 


In fin di vita il cavallo 
scalciò ferendo il fantino 


Durante la stessa corsa “Giovita, cade a 200 


metri dal traguardo e 


Teri pomeriggio, durante il con. 
megno trottistico all’Ippodromo di 
Montebello, mentre si stava syol- 


si frattura una gamba 


siderando che i mobili della sua 
stanza da letto erano notevolmen- 
te appannati dal tempo, pensò di 
affidarli alle cure di un lucida- 


CONFERENZA SULL'ISTRIA 


Sotto gli auspici della Sovie'à 
Dante Adighieri oggi, giovedì alle 
18.30, in Sala «Dantea (via del Tea. 


terrà una conversazione, accompagna: 
to da proiezioni, sul tem «L'Istria 
ci parla attraverso le sue pietrer, 
Ingresso libero. 


TRIANGOLO ALATO 


Dopo il mezzogiorno di ferl, î tre 
apparecchi F.L. 3, I-DODO, T-OMAS, 
I-FABI,. della Sezione - acroturistica 
del.Qiub Aeronaubico Triestino, han- 
no per la prima volta sorvolato” la 
città in stretta formazione, effel- 
tuando singolarmente delle belle e. 
Voluzioni. “In. sale occasione sono 
stati lanciati dii manffestini. per il 
Ballo dell'Aviazione, che avrà luo 
go sabato ‘all'Excelsior, 


LIBERE DOCENZE 1 


Giovedì 9 Dicembre 1948 


A PRENDERE 
PURGANTI Vi. 
SGRADEVOLI @ 


che sconvolgendo lo 
stomaco fanno più male 
che bene 
Regolate l'intestino dei 
ragazzi con gli squisiti 
bomboni di polpa di 
{rutta RIM che libera, 
purilica e rinfresca l'in 
testino senza irritarlo. 


gendo la terza. corsa, «Premio. dei 
cinghiali», il cavallo «Traforo», di 
dieci anni, è stato colpito da apo- 
plessia ed è stramazzato al suo- 
lo coinvolgendo mella, caduta il 


gia elettrica alla Zona di Trieste, 
la stampa slava locale e quella 
di oltre confine, hanno dato ver- 
sioni alquanto inesatte. 

Nei circoli vicini al G.M.A. 
si fa presente che, contrariamen- 
te a certe notizie, durante le 
conversazioni è stato raggiunto 
il pieno accordo sul pagamento 
dell'energia consumata nellajnerale della locale sezione della 

î Zona di Trieste dal 15 settembre |AFM@ di cavalleria. Il presidente 
i 1947 al 15 settembre 1948, IL i sioni n diulio Tegliaterzo 
saldo è etato fissato nella «om-|memorazione del generale Orsini 
ma complessiva di 300.672.562 |a dei cavalieri caduti nell'ultima 
di lire, al prezzo cioè di lire|suerra. Dopo una dettagliata rela. 
4.50 per  chilowatrora. Tale zione sull'attività svolta per la ri. 


5 Si A ito |MAScita della sezione di Trieste; 
saran vo atatar passata dn) credi lore acnerpità premi dii. 


Hanno conseguito nei 
a Roma Ja libera 
terrestre i professori 
e Silvio. Polli, dell'Istituto. 
grafico di Trieste. Vive fi 


“orni scorsi 
docenza, în fisica 
Carlo Morelli 
talasso- 


Na ripreso la sua attività 


Con un'affollata riunione, dome. 
nica nella sala del Circolo «Naza- 
rio Sauro», l'Associazione del Fan. 
ti in congedo, sezione di Trieste, 
ha ripreso la propria attività, E" 
; stato nominato un comitato coox 
dinatore per il funzionamento ela 
sviluppo della Sezione stessa, 

Ha avuto luogo l'assemblea ge- 


tore, che li trasportò mel suo la- 
boratorio. Soltanto tre giorni fa 
il Salsa si ricordò che, assieme af 
‘mobili, aveva affidato all'artigia. 
sulky che stava trainando, e sul|mno anche i soldi, che mon avevano 
quale era seduto il fantino Euge-|nessun bisogno di essere lucida 
nio, Steidler di 50 anni, abitante | ti. Come una catapulta egli si è 
in vie Rossetti 57, In un RIO, OISSIDIAIO allora dal lucidatore, Ì 
anelito di vita, il cavallo inco-!chiedendogli di poter rovistare 
minciava. a scalpitare e con una |mel suo sgabello. Inutile riferire 
soccolata colpiva il fantino al vi. | che le 200 mila lire erano sparite. 
so, Lo Steidler, sebbene ferito, enne TE 


del enti stasciato e sa avvicset | II CONINOSSO Siorito regionale 
a conclusione delle celebrazioni del '48 


verso l'infermeria, Intanto il ca- 
Sabato prossimo avrà luogo la 


vallo sollevatosi, si fanciava a 
corsa pazza e finiva cont; A r Sì x n 
È ta manifestazione di chiusura delle 
celebrazioni del '48 con un Con- 


do di sostegno della rete della lu. 
gresso storico regionale, al quale 


Addì n irò serena 
mente, circondata  dall'affetto 
ei suoi cari e munita déi cor. 
forti religiosi I 


Luigia Bremitz 
vedova OBERTI 


I funerali avranno luogo oggi, 
giovedì 9 corr. alle ore 14, par- 
tendo dalla casa N. 5 di via] 
Pierluigi da Palestrina. 

La S. Messa in suffragio sarà 
celebrata il giorno 14 alle ore 7, 
nella Chiesa di S. Antonio Tau- 


ta mell'attuazione dei program 
mi, tra l'altro con la realizzazio. 
ne del collegamento stradale tun- 


Sulle possibilità dì fare di Si-, profittando della stagione mor- 
atiana — con la sua baia uno!ta, sì riattano le strade, mentre 
dei luoghi più incantevoli della | proseguono 4 lavori del nuovo 


riviera triestina — un grande|stabilimento bagni e dell'annesso te elettrica, afflosciandosi quindi 


‘alla Jugoslavia in conto com-/talia, si è passato all'elezione del- | centro turistico, è stata Tichia-]ristorante. A opere ultimate, si-| SOMare sub alii o el definitivamente al suolo. (I sani è assicurato l'intervento di studio- | maturgo. 7 13 È hi 
pensazione. |la nuova Presidenza. che è risul | mata l'attenzione degli. organi! stiana apparirà come dal pro. | Sistiana, il che consentirebbe la|tari della C.R.I,, giunti poco do- si da ogni parte d’Italia. La pro- ade a 
Nessun accordo, invece è sta-jtata la seguente: Presidente dilrompetenti nel recente piano | getto che pubblichiamo, anche|VMorizzazione di una plaga bel-| PO SUI posto, provvedevano a re-|y,;stone sarà tenuta dal prof. Eu- IRE CEN 
to raggiunto tra le due parii|Zona Senerale O. G. Dabbeni;|presentato dall'Ente del Turismo per lo sforzo generoso è intelli. | lissima che in. breve potrebbe | Care le prime cure allo sfortuna- | conto di Carlo, © Îl discorso di OBERSNI ‘è SCIARKONE 
circa le forniture per il futuro,| Presidente di sezione, cap. G. Ta.|cl Comitato dell'E.R.P. Attual-|gente dell'iniziativa privata, Es. | popolarsi di ville, bagni e luoghi VA Sto, TREE chiusura dal prof. Cesare Spellat- | sr 


toni, Al Congresso saranno lette 
numerose relazioni sui moti del ‘48 T 
nella Venezia Giulia e nelle altre 

tegioni italiane. 


Le elezioni 


dei rappresentanti 


gliaferro; Vicepresidente di sezio- 

feria della fornitura jugoslava ria ea - 

i Doe ie ee NES cce razione 
sto motivo la conferenza vene |a. da adi na J bimbi bisognosi 


mente a Sistiana si lavora: ap-|sa merita di essere ‘incoraggia- | di svago. 


comminuta del setto nasale e fe- 
= rite lacero confuse alla gamba si- MURRI 


; nistra. Lo Steidier è stato ricove- 
SOTTO IL SEGNO DELLA CICOGNA 


essendo risultato il prezzo d’of- Il giorno 7 corr. alle ore 18. 
si è spenta serenamente muni. 


ta dei conforti religiosi 


Bealrice Chittaro 


rato all'ospedale ed è stato giu- 
dicato guaribile in 15 giorni, s. c. 
Ma gli incidenti, durante il di 


DICHIARAZIONE DI ASSENZA 


interrotta. benchè le due parti 
avessero iemtato di raggiungere 
un accordo sulla via di recipro- 
che concessioni. Va tuttavia pre: 
cisato che il capo della delega- 
zione jugoslava si rifiutò di fir- 


illustrava l’accordo raggiunto 
dopo 14 giorni di discussioni su 
21 articoli compresi nel testo 
sottoposto alla conferenza. Per- 
tanto, il problema della fornitu- 
ra futura di energia elettrica al 
la Zona di Trieste rimase incon. | 
cluso. 

Si fa rilevare che al G.M.A.! 
sono state mosse accuse di averi 
agito contrariamente al Tratta! 
to di pace con l’Italia; ma ap- 
pare chiaramente la tendenziosi. 
tà di tali asserzioni, Semplice- 
mente il G.M.A. si è trovato di 
fronte a prezzi non convenienti, 
dunque con pieno diritto di ri- 
volgersi al miglior offerente, nel 
caso specifico all’Italia. Un por- 
tavoce ha infatti rilevato che «il 
Trattato di pace non fa obbli- 
go al Governo del T.L.T. nè al 
le amministrazioni delle due 
Zone in cui attualmente esso è 


Associazioni d'arma. la sede prov. 
visoria è stata fissata presso il 
cap. Fasil, piazza Unità 2 (Alber. 
go Vanoli), 


Il Consiglio, direttivo della se- 


zione «Enrico Toti» comunica che 
la sede provvisoria in via della 
mare un verbale, nel quale si! Borsa 1, 
<«ENAL» Circolo di cultura, è aper. 
ta giornalmente dalle 18.30 alle 20, 


ammezzato, presso la 


Per le vedove 
dei pescatori chiogegiotti 


Nella giornata di seri ci sono 
pervenute altre generose» obla- 
zioni per il gruppo delle vedo- 
ve chioggiotte: daremo domani 
la lista delle singole elargizioni. 
E' una mobile e commovente 
gara che onora il popolo trie- 
stino. Oltre alle offerte di de. 
naro, un gesto pieno di genti. 
lezza: il Comitato direttivo de- 
gli artigiani bandai - installa= 
tori triestini ha deciso di offrire 
a quelle povere donne venute 
nella nostra città a disseppel- 
lire î loro morti, la prestazio. 
ne gratuita per la confezione 
dei feretti; l'offerta ci è stota 
partecipata dai dirigenti Anto. 
nio Carboncini ce Attilio Pozza- 
ti, Che grande cuote ha il no 
stro popolo! Rammentiamo che 


“te offerte vengono raccolte dal 


la nostra Amministrazione. 


fiduciosamente aspettano 


Anche quest'anno il «Natale trie- 
stino» ha rivolto un appello alla 
città per l'offerta del dono nata» 
lizio ai bambini poverl, e anche 
questa. volta Ja città sta rispon- 
dendo con calore. La fiduciosa 
attesa dei bambini bisognosi non 
andrà quindi delusa; il dono di 


per loro. 

Ma come sono stati raccolti i 
nomi dei bambini che benefice- 
ranno del dono? Chi sono questi 
bambini? Tutti quelli le cui fa- 
miglie sono comunque assistite 
continuativamente da uno degli 
enti membri del Comitato, e gli 
altrì proposti da associazioni be- 
nefiche, estranee al Comitato, ma 
alle quali. questo, ha esteso il 
frutto della sua attività fin dal 
primo anno; poi i figli di lavorar 
tori disoccupati segnalati dalla 
Camera confederale del lavoro, e 
infine i bambini e le bambine ri- 
coverati presso i vari orfanotrofi. 
i della città. E' stato così compir 
lato uno schedario voluminoso, e 
jad ogni scheda corrisponderà, fra 
due settimane circa, uno delle 
j moltissime migliaia di pacchi che 
tappezzeranno le pareti dell'am- 


anno scorso per il ritiro dei do- 
ni, la sfilata dei bimbi è durata 
quattro giorni. 


CENACOLO TERIESTINO 


Lo autorità all'inaugurazione 
dell'anno accademico 


I TRE ARABI 


INFREDDOLITI 


Gesù Bambino giungerà anche; 


pia sala-refettorio dell'E.C.A. «Lo li 


Centomila lire 
per una confidenza 


C'è una domanda che il can- 
didato padre si rivolge, un po’ 
preoccupato, dopo aver ricevu. 
to — susurrata all'orecchio fra 
un turbine di sorrisi e rossori 
— la prima «confidenza» della 
mogliettina. 

Quanto costa nascere? E' una 
domandu a cui il candidato pa- 

Sa is dre cerca spes- 
so di non ti 
apondere, o al- 
meno di evitare 
nei primi gior. 
*ni di gioia. Si 
fanno, piutto- 
sto, mille pro- 
getti: e. come. 
si chiamerà, e 
“se dovrà essere 
maschio o fem» 
mina, e se an- 
dià dl. liceo 
‘classico 


dierà, lingue 0 

i mgegneria. Lui, 

l’oggetto di in. 
finite discussioni, di qualche 
piccolo broncio subito placoto, 
se ne sta tranquillo, tranquillo; 
ed essendo provato che i bimbi 
possono pensare solo qualche 
tempo dopo la loro nascita e as- 
solutamente mon «prima» del 
lieto evento, non sa quello che 
sta succedendo per colpa sua. 


del guardaroba (indispensabile 
quando sono passuti cinque me- 
si dalla ‘««confidenza») e mille 
altre cosucce tanto necessarie, 
sempre per la povera cara. 


Un giorno, a tavola, il candi. 
dato padre dice improvvisamen. 
te che smetterà di fumare, giu 
stificando tale importante deci» 
sione con un certo qual ‘male 
di gola che lo perseguita. Mente. 
E° il primo sacrificio della serie 
dei grandi sacrifici richiestr da 
lui, quel ‘piccolo essetino, non 
più tanto tranquillo, ma privo 
assolutamente di amor filiale. 

Approssimandosi l’arrivo della 
Jamosa cicogna, entra di scena 
il medico» un duiorevole pros 
fessore dal fare bonario e rassi- 
curante, Dice che verrà una vol 
ta al mese per sincerarsi che 


‘tutto vada bene. «Non sì preoc-i 
cupì — dice anche al candidato > 
padre -—— regoleremo «dopo» ii 


nostri conti». 

Da quel giorno, il candidato 
padre comincia ardentemente a 
sognare il «dopo». E fu i suoì 
dovuti calcoli. Dunque: mille 
lire per i fiori, tremila per la 
borsetta, seimila per la sarta, 
altre cinquemila tra vitamine e 
ricostituenti di cui la povera 
cata ha bisogno. Fanno quindi- 
cimila lire. Ed è appena Vini- 
zio. Il resto non sì fa aspettare: 


graziato «Pr-mio dei cinghiali», 
non erano finiti. A circa duecen- 
to metri dal traguardo, la cavalla 
«Giovita», della scuderia di Riccar- 
do Rosa, per un passo falso è in- 
ciampata ed è stramazzata sulla 
pista, fratturandosi la gamba en- 
teriore sinistra. Deposta su due 
travi, le cavallina è stata traspor- 
tata via dall'Inppodromo da seì uo. 
mini. 
——_—e@e__- 


Baruifa in famiglia 


Per n movimentato corpo a 
corpo tra due coniugi, le C.R.I 
ha.dovuto accorrere iermattina in 
via Fabio Severo 151, dove i sar 
nitari hanno trovato la trenta. 
quattrenne Anna L., ridotta piut. 
tosto a mal partito dalle ire del 
suo sposo, al quale ella aveva ri. 
cambiato le botte con energici 
graffi sulla faccia, sì che e, gron- 
dare sengue erano in due, Men. 
tre la donna, che presentava fe- 
rite lacero contuse alle labbra e 
contusioni multiple alla testa, è 
stata trasportata al posto di pron- 
to soccorso di Piazza Vitt, Vene- 
to, dove è stata medicata, l'uomo 
ha potuto rimanere in casa, 


rotti 
Distrazione di lusso 
Qualche mese fa il signor Luigi 
Salsa, abitante in. via Ghiberti 6, 
titolare di una trattoria di via 
Cellini, per premunir: 
possibili sorprese ladri 
occultato il suo pecunio — due. 
cento banconote da mille — nel 
‘doppio fondo di uno sgabello. IL 
I piccolo tesoro nascosto uscì pre- 
sto dalla mente del Salsa, il qua. 
le una ventina di giorni fa, con. 


del nostro Ateneo a Perunia 


Il comitato organizzatore delle 
elezioni precongressuali univer. 
sitarie di ‘Trieste, delegato dal 
"Tribunato, comunica a tutti gli 
studenti del nostro Ateneo che 
le votazioni si protrarranno fino 
alle ore 19 di sabato prossimo 
presso la sede dell'Università. Si 
comunica inoltre che le elezioni 
di ieri, mercoledì, sono state in. 
validate per sopravvenuto inci. 
dente. Il Tribuno invita tutti 
gli studenti a dare il loro voto 
per la formazione della. rappre- 
sentanza universitaria triestina. 
al Congresso nazionale di Pe- 
rugia. 

Di una violenta risva è stata 
teatro iersera una trattoria sita 
a Villa Opicina, in via Prosecco. 
Verso le 21 un soldato americano 
ubriaco trovava da ridire con il 
ferroviere Federico Pozar, di 41 
anni, addetto alla stazione di 
Opicina-Campagna, Ad un tratto, 
dopo avere frantumato elcuni bie- 
|Chieri, l'americano afferrava una 
| bottiztia e la sbatteva sulla te- 
sta del Pozar, producendogli una 
ferita lunga quattro centimetri. 
Subito dopo il feritore veniva 
fermato dall'M.P., mentre il Po- 
zar veniva accompagnato alla ©. 
(R.I. dalla camionetta «Morris» 
délla Zona di Opicina, 

Termattina certo. Giovanni Sau, 
di 35 anni, ha denunciato alla Po. 
tizia che l'Il ottobre scorso la 
difesa popolare di Pirano gli ha 
ritirato la ‘carta d'identità di nuo- 
Va, emissione, dicendogli che il 
documento non era valido. 


nata de BOTTONI 


Ne danno il triste annuncio il 
desolato MARITO, la FIGLIA, i 
FIGLI, le NUORE, i NIPOTI“in 
unione a tutti gli altri congiun 

I funerali seguiranno oggi gi 
vedì 9 corr, alle ore 10.30 parten- 
> dalla Piazza Tra i Rivi N, 10. 

Trieste, 9 dicembre 1948, 


Il presente serve quale 
partecipazione diretta. 


Il Tribunale di Trieste, con sen. 
tenza dd. 27 ottobre 1948, ha di- 
chiarato l'assenza di BENVEND. 
TO LUIGI fu Sante e fu Rosa 
Campanelli, nato a Grumo di Pu. 
glia il 3 novembre 1875, residente 
Sa e scomparso il 30 luglio 


Avv, FRANCESCO SFERCO 


BILANCE pesa bambini 


VOTE SER EI EI IRIE ARI 

Nell'impossibilità di poterlo fare 
personalmente la FAMIGLIA del. 
la cara 


Wilma: Gentilin 


commossa ringrazia le gentili per. 
sone che in varia guisa vollero 
onorare la care Estinta. 


Nel I anniversario della morte 
del nostro adorato 


Werner 


verrà celebrata una 
nella chiesa 


#1 10 corr, 
$S. Messa alle ore 9 
«di via S. Anestasio, 


Famiglia BRUNNER 
ARTI AZIENDE 


| VIAGGI E TRASPORTI 


PIAZZA UNITA’ . Telefo. 
GIT vi 4793, 4756, 4006. LINEW 
AU TOMO: I LISTICHE 
PER O.NI DESTINAZIONE, 
ORARI PRINCIPALI PARTENZE 
DA- TRIESTE PER: 
MILANO - «Giornaliero ore 8 
GENOVA - Giornaliero ore 8 via 
PADO A, MANTOVA, CREMO- 


pubblica urna nuova a 
Egregio sig, N. Becchi, 


NOLEGGIA 


FARMACIA LLOYD - TEL. 67.47 


CAVALLAR 


OROLOGI, OREFICERIE, 
REGALI, RIPARAZIONI 


VASTO ASSORTIMENTO 


Calzature 


A_ PREZZI ECONOMICI 
AL MAGAZZINO CALZATURE 


R. DE MEDA 


VIA S. SLATAPER N. 1 II p. 


L'ortopedico Nicola Becchi 


TORINO - VIA GUASTALLA 1? 
Specialista per l’immobilizzazione del- 


LERNIA 


(SENZA OPERAZIONE) 


ttestazione: 


NA, PIACENZA. 
VENEZIA 
PADOVA 
BOLOGNA 


Varie corse 
‘giornaliere 


Mi sento in dovere di esprimer- 
Le la mia soddisfazione per io 
speciale apparecchio da Lei for- 
nitomi, che in pochi mesi mi ha 


bisogna preparare il corredino immobilizzata l'ernia strotale che 


‘TRENTO, BOLZANO, MERANO 


L'inaugurazione dell’anno acca- 
demico 1948-49 del Cenacolo Trie. 
etino (Accademia. di studi econo. 


si accoccolarono intorno alla morte 


Uno è deceduto per le esalazioni del braciere, 


Già. Se i bimbi potessero pen- 
sare «prima», e soprattutto fos. 
sero dotati di quel sentimenta 


per lui. E sono almeno sei bi. 
glietti da mille per la lana, una 
quindicina per i pannolini e la 


martedì, giovedì, sabato (Servizio 
SONNI); lunedì, mercoledì, yener- 


da anni, con nessun altro cinto, 
riuscivo più ea contenere, 


dì (Servizio ICARDI), 


Ringraziando mi firmo: 


mici e sociali) ha richiamato ieri 
nell'Aula Magna. dell'Università 
tin folto gruppo di invitati, tra 1 


istintivo che è lVamor filiale, 
crediamo che sì guarderebbero 
bene dal nascere negli anni e 


Zenatello Romano 


Montecchia di Crosara (‘Yerona) 
L’Ortopetico sarà a: 


[NELLE AULE GIUDIZIARIE | 


IN PRETURA 


copertina, una decina tra culla 
e bagnetto. Altre trentunmila li- 
re. I numeri parlano chiaro: fi- 


VENZONE, TOLMEZZO, SAP. 
PADA, SESTO, S. CANDIDO, 
DOBBIACO, BRUNICO mercoledì, 


gli altri due sono stati ricoverati all'ospedale 


Iersera la C.R.I. è stata telefo- TRIBUNALE PENALE 


per gli ulteriori rilievi di legge, 


quali abbiamo notato il Sindaco|_. .RI x j i dbvelia monetoi èlsune 4 à S = E L R S i 

Desuizione Frotinieie ev. te [dell'Arsenale Duello che sulle ciafamenti teri e agginti| ta e la ditocoupizione € |d'osgltcis nia pico rene) questione dinterprelazione |Un Cagliostro da manicomio |sebsto ore a. i ava | SORIZIA: venerdì 10, aicenre 
vutazione Provinciale avv. Ta» rito, a | esattamente accertate le ragioni È la lire. 3 d È J Z; AVA T [ 

De ia patroliere inglese «Cowasyeea ÎM | che hanno causato la sua morte, |111% Adesso la cicogna deve arriva-| L'autista Augusto Sellez, la seta | Uno strano tipo s'è presentato | SCLETTO giovedì. sabato, dome. MORE 


mica al 12 dicembre, 
UDINE - Giornaliero ore 7.30. 


VENDITA BIGLIETTI: 
PIAZZA UNITA’ 6 - GIP 


davanti al Pretore per rispondere 
di. minaccia a mano armata. Si 
tratta di tale Giuseppe Colia il 
quale, contratto un affare con un 


masco, mons. Glizo in rappresen. 
‘tanza del Vescovo, il Presidente 
della Corte d'Appello dott. Za- 
mutelli, il Presidente della, Lega 


del 13 giugno scorso dovendo tra- 
sportare alle rispettive abitazioni 
alcune impiegate dell'agenzia gior- 
nalistica A,T.I., fattele salire sul- 


Tutto questo, perchè nascere 
costa enormemente. Si comin» 
cia subito dal giorno seguente 
a quello della «confidenza». E 


te di giorno in giorno. Il dot- 
tore ha intensificato le visite, 
scrive per le medicine e dà le 
ultime disposizioni. Alla. clinica 


disarmo da. 25 giorni circa in quéi 
% vino, tre marittimi erano in 
preda a grave malore. Subito una 
autolettiga, con a bordo oltre a 


A 

TRIESTE; sabato J1 dalle 9 alle 
19 e domenica 12 dicem- 
bre dalle ore 9 alle 13 
Albergo CONTINENTALE 


Dalle prime indaginì risulta che 
i tre, oriundi da un paese dal cli. 
ma. mitissimo, non erano stati in 


Nazionale avv. Szombathely,. il ji n a 5 grado di sopportare le rigidità di i Da 3 : A 2 S 
ti ; fsar Que infermieri anche il sanitario 'ppo e rigidità di | sono mille lire per lo meno che | pag irante padre ha rinunciato |la propria automobile, iniziò unalsuo conoscente e ritenendosi cre 
FETO DE na di tumo, dott. Pellegtini, rag. |duello che noì consideriamo un|vanno per i fiori alla moglietti. |a un E e i UTA yra DIERIANI N. UTCRAN SALONE 
Pani e ; i i {ari Ice inverno, ESA si so e na Pi : : 3 % si È i i a e 
giungeva la nave. Qui ì sanitari To, e avevano trascor.|ng. La quale si sente autoria per otto giorni di degenza. sul-{tadine, infischiandosi dei regola-|cevette solo 7500, un bel giorno, PULLMAN tutte le de-| PIAZZA GOLDONI 4 - TEL, 92601 


sione italiana, ‘il ‘dott. Heger del 
Consolato svizzero, il Sovrinten. 
‘dente scolastico prof. Rubini, il 
‘dott. Levitus dell'Ufficio del La. 


stancatosi di aspettare la liquida- 
zione del debito, presa una pi- 
stola attese al varco il debitore, e 
mentre questi stava  rincasando 


menti stradali. In via del Molino 
a Vento il sergente della P. C. 
Fortunato Naccari e la guardia 
visto l'auto del 


so l'intero ponferiggio accoccolati 
intorno ad un braciere. Avevano 
cenato verso le 18 con le vivan- 


stinazioni - BIGLIETTERIA fer 


zata da quel preciso momenta 
roviaria - Aviolineo - Navigazione 


ad autodefinirsi «poveretta», o 
meglio «povera cart». 


sono stati scortati in una cabina 


contenente quattro .cucette, tre 
delle quali erano occupate da Ka. 


le ventimila lire, più cinquemi. 
la d'intervento medico, più al- 
tre migliaia di lire se ci sono 


LUNEDI 
REPARTO DA UOMO 


sim Mahomed, di 25 anni, Awedjde fornite dalla mense di bordo. || 4npiamo sempre pensato — |complicazioni No, meglio a ga» | Davide  Pertot, 5 GESTITO 
NES, Mahomed, di 32 anni, e Ahmed|I due superstiti assicurano inòl-|noi uomini — no dn esa | sa, HE una buona ica e | Sellez transitare velocemente ver-lin compagnia della moglie, gli| Marca cocktaiî DAI BEN CONOSCIUTI 
Prendendo per primo la paro |ccir di 25 anni, tutti tre maritti-|tre di non aver ingerito alcuna |gerino un po’ tutte le lora ma.|il dottore. so piazza Garibaldi nel senso|sparò un colpo, fortunatamente A va AT (0) SILVIO - BRU; - UMBERTO 
la, il vicepresidente dell'Accade.|mi civili oriundi da Aden Men.| bevanida elcoolica. nie im quei periodi precedenti | Lui è arrivato. Frigna e urla|vietato ai veicoli, intimarono al-|andato a vuoto. In un primo‘tem- 
tnla, prof. Ficotti, ha trattegziate | tro i primi due erano in preda a l’arrivo della famosa cicogna. Le| per il piacere di esser vivo. |l'indiavolato autista di fermarsi |po il Colia era stato imputato AROMI AMATO 
l'ettività svolta negli mi dieci | forti crampi allo stomeco, il Seif Chi lavora di sercidonne. si sa, sono furbe e non| Ma non dimostra ancora il|per elevargli la debita contrav-|di tentato omicidio, poi l'accusa GUSTI SINGOLI CALZATUR È 
mesi dal Consiglio di Da denza | era spirato da pochi minuti, Il CORIIRIA CERI Ù sì lasciano scappare tali mera-|debito amor filiale. Infatti, il |Venzione. Il Sellez. bloccata l'au-|venrio limitata alla minaccia @ Ditta AMATO BREZAR 
Î Enio. evita Cedo 2g | Masi e l'Awed sono stati tre- [N10 bisogno di ‘’ienersì SU, vigviose occasioni. Gosì il candie | adre Jetice storsa ottomila sine |lo, chieso irosemente così ei vo-|irano armeta. Co O TASTE OGELTA 
intensa che si riassume nell'ele-|SPortati all'ospedale ed ivi accol.| E’ quindi opportuno che egli|data padre, dopo aver speso le|per l'ostetrica, dodicimita per il |leva da lui. e saputolo, andò | Air'udienza il Colia ha sostenu- ù hi julia 14 Dt 
a sro delle sedute (83, per ti in osservazione per sospetti sin. centellini un bicchierino o due di prime mille lire per i fiori ulla| medico, se è un medico com. |fuori dai gangheri gridando alla | + di essere nientemeno che un Trieste - Via Giulia pi. 
Re La dba comi da avvelenamento di acido|sAmaretto di Saronno» originale | «povera cara», comincia a fare | prensivo e onesto. E poi viene |Kuardie: «Credete di fare delle |gilievo di Cagliostro. Chissà poi PORTA N. 5 


un totale di 1500 presenze) du. D) 


rante le queli furono affrontati 
wari problemi di interesse indu- 
striale, economico e sociale, ven 
mero discussi progetti ed inoltra. 


icarbonico, e giudicati gua: 
5 giorni s. c, Tre ore dopo il Self 
è stato trasportato con un fungo. 
me all'obitorio di via della Pieîa 


iti in 


(produzione IL.L.V.A.) che gli 
darà molto giovamento. Ogni buo- 
na pasticceria e rivendita di li 
quori è fornita di «Amaretto di 
Saronno» originale. 


| 


spese pazze. E sono. le paste che 
piacciono tanto a lei, e la bor. 
setta che desiderava ancora un 
anno fa, e un piccolo riassetto 


fe mozioni e cuggerimenti ‘agli 


—_____ mr = = 


uomini di governo. 


E° seguita quindi la dotta pro. 
dusione del presidente prof. Gior. 


TEATRI E CINEMA 


TRIESTE I. 


il battesimo, la bevuta con gli 
amici che vengono a fare i te- 
stimoni, la macchina per anda- 
re in chiesa, il rinfresco, le man= 
ce, i confetti, duemila, tremila 
settemila, tremila, e la carrozzeln 
la e i fiori, quindicimila, quat» 
tromila. Una ridda di biglietti 
da mille imperversa sulla coppia 


arie perchè avete addosso quei 
quattro stracci!». Con queste fra- 
si offensive il Sellez automati. 
camente si tirò addosso una de- 
nuncia ner oltraggio, per la qua- 
le, comparso davanti al Pretore, 
à stato condannato per l’oltrag- 
gio) e la contravvenzione a. 4 
mesi ed a 1400 lire di multa. 


Presentato ricorso il Sellez ha 


perchè proprio di Cagliostro. Ma 
l'enigma è stato sciolto dal giu- 
dice, il quale, spulciando tra gli 
atti, ha rilevato che il Colia, ol- 
tre ad essere stato più volte con- 
dannato, era. stato varie volte 
ospite. dei manicomi giudiziari. 
Di più, il perito psichiatra dott. 
Dobrina ha dichiarato il Colia ir- 
responsabile, e di conseguenza. 


imminente di Rossetti 


Dott. GOLDSCHMIDT 


PELLE e VENEREE 

Francesco 3-I (Policlinico) 
72-65; ore 12.30.13.30, 17-19 
via Boccaccio 10 . Tel. 65-06 


Prof. MARZIANI 


gio Roletto, che ha analizzato le I - Ore 18.30, in sala Dan-ju TEpRI 5 elice «allietata dal sorriso di 

cause dello squilibrio economico Li Crea gli auspici della «Dan- i 20: SSSOmer ef sliamore | 11.90:"Pagine operistiche, 12.10: ti bimbo». Centomila lire. avuto l'inusitata fortuna di ve-|socialmente pericoloso. Di fronte Docente universitario 
europeo, dalle difficoltà valutarie | te», conferenza della dott. Bruna | ROSSETTI, 16: «Fiesta e sangue» | Musica ner voi, 18: Giornale radio, |’ “rcco quanto costa nascere. Se|dersì riformare la sentenza nelja queste precisazioni il giudice PELLE E VENEREE 
— espresse soprattutto dalla so. | Forlatti-Tamaro su eL'istria  ci/con R, Montgomery, Wanda Hen- ii era ento SEO lo ricordino i giovani padri ap-|senso di ottenere l'assoluzione |non ha esitato a dichiarare l'al- Via Rossini 14 - Telefono 74-24 
stituzione della sterlina con il|parla attraverso le. sue. pietre». | drix. “Precede Gioznale  Unizersa) | Orchestra gna Iggne Genull: | niasionati ‘di contabilità) quan- | perchè lil fatto non’ costituisce |lievo® di. Cagliostro maturo per Ore 11.30-12.30 e 18-19,30 


dollaro quale mezzo di pagamen 


Ore 19.30, alla Società teosofica, 


n. 135. Utima 22. Teatro riscaldato, 


EXCELSIOR; 15: «Duello al sole» 


varia.14,30: La voce di Londra, 


do riceveranno la seconda «con. 


reato, Pare che ì giudici abbia- 


essere rinchiuso per non meno di 


;: nfere: su «La legge di evo- 3 È 5) 
to internazionale — alla disorza. i Ore e o la | con J. Jones, G. Peck, J, Cotten, L. | 17.30: Tè danzante. 18: Rubrica|fidenza», Chè, cioè, starà arri-{no ritenuto che le frasi pronun-!due enni in un manicomio, Na- A E 
nizzazione, dei trasporti; dal tur | Opera figli del popolo, via Duca | Bartymore, E na SE pena: della donna. 18.30: La voce della | vendo, per iui, la sorellina. ciate dal Sellez siano state più/turalmente l'accusa di minaccia a Il dott. }, D GIACOMI 
‘bamento dell'unità eurafricana, | d'Aosta 10, serata di eggiorna- an REraEnialio dani. RT America, 19: Musica da camera. ss di censura che di offesa nei ri-|mano armata è andata a rotoli Sireciantra Tatti 
renato ae Da [16 gini: Ult 22. Teatro riscaldato. |1015: Duke Elliagion quei amici | Gli insegnanti medi  protughi | SUardi dei tutori dell'ordine. Que-|per la Sentenza di ‘assoluzione VENCREE x ‘PELLE 
ia, frizioni politiche determi. ila Scucla medica os A, J°-| FENICE. 16: «La casa rossa» conf 1#-sa: Si È eda, sua or ; ri Per La i N iudi 
die, Slesriaionapo d el prof.’ Pe | award Robinson, Judith Anderson, | chestra, 20: Giornale radio. 20,32; | Sono invitati presso il Comita-|Ucne di interpretazione. Presi-|pronunciata dal giudice. Pretore Riceve: dalle 11.30.1230 © 17.30.19 


mate dallo sviluppo del con ples. 


zione di Chirurgia 
recchia; alle 19.30 lozione 


i Me 


E' un fim sol Lesser, Ult. 22. 


«Guglielmo Teli», melodramma 


to assistenza’ esuli: via Trento 16, 


dente Blando; P. M. Franco; Di- 


Rossi: P. M. Cuccagna; Difesa 


Via Cicerone 11 - Telefono 34.19 


so geopolitico russo. Qu PASTE rof. Slavich - Ore 10,|FILODRAMMATICO, 18 (cassa ore |tragico in 4 atti di Jony e Bis, | oggi e domani dalle 12 alle 13. ‘fesa Sblattero; cancelliere Neri. V. Bologna. 
fusione 1 anormetità ‘che ten | Giona Mi Nazario Bat [15100 18 30, 310 Riva (Gaygort | treisioni fanti di Tony e Bla, È P 
Gene Kelly in un magnifico film in gi = = = = — Dott. GAETA - dentista 
“i 


de a normalizzarsi sfuggendo al.}xr 


‘0», assemblea del personale di 


tecnicolore: «Fascino», 


si, Musica di Gioacchino Rossini. 


DONNA REED 


le leggi dell'economia classica, sì |S.M, della Soc. «Italia», - Ore 18, TOR SS RETE AZZURRA POT 
riverbera sulla questione di Trie:|alla ‘C.d.L., stanza 40, easembiea | Ernt' dina, ‘9° pe ta ciiann © | 1220: Orchestra. Raul ae Controllo a domicilio RICHARD HART (ed) | Tutti i lavori protesi con garanzia, 
ste, città che partecipa dell'Occi: ME sind E di ALABARDA; 15: «Il tesoro ! della | ‘rrasmissione per i fratelli ‘giu: d II ri > Palati con n SATO 
e: et. storia, dizione, | Macellerie - Ore 20, riunione del| sierra Madre», capolavoro Warner |jjani, n str 5 & accurata, Prezzi modici, 
der Geliimenti. pir cemgne. pet | Fgci, gel Circolo ACLI S. Giovan [con fumoite) Sosore Ta visone | Dent IS: Orchestra Genino, VEsa LP CISA UnOnarie ore dii — iLiù Via 
e A E ni Bosco - Ore 10, al C.M.ML., via | IMPERO. 19: «Passione di zingara»! | Sazadey, varici nmesieni, Sie [La stagione lirica al Verdi] Il violinista J. Thibaud E' in corso un controllo domi- Torrebianea 45 (ang. Carducci) 


spirito e volontà collettiva, e che 


Btruttiva anche ‘il pubblico, in 


Rossini 6-II, conferenza in ingle- 


latituito due borse di studio di 


prima visione Paramount con Ray 
Miliand e Marlene Dietrich; roman. 


O. Coîbert, 


«Vita col padre», di Lindsay e 


tramonta 


Questa, sera, alle 20.30, ultima, 


alla Società dei Concerti 


ciliare delle carte annonarie in 


soltanto în uno spirito di solida-|se con proiezioni a cura dell'As- n i i 

di i f ere puoe zesco dramma d'amore. Crouse ; circolazione. Gli agenti, incari. 
i n Serseingzi ne ipso VA fai E Se pe SO Sd | Domani sera lla Società dei|cati del controllo sono muniti 0 1 al Fenice Dott. SENTGAGLIESI 

Pur rimagendo n esntro dil  Biea \séncrale  straor se nigione me cele Timer. PIF| CALENDARIETTO |Prezi ridotti. di «Salomè» e del'_ricerti avrà logo il concerto del |\di una. lesittimazione: rilascia. = £ Specialista PELLE e VENEREE 
studi scientificamente rigorosi, 11 | dell'Associazione medica ti GARIBALDI, 1550, ut, 2145: UL seri: temperatura: mese. 10,1; | DElcHo eliemore stresonea. DO violinista Jacques ‘Thibaud, che|ta dall'Ufficio annonario comit i'proglziome ‘SOLLESSERI: Piazza della Borsa 10 - Tel, 61-87 
Cenacolo siarshers prorsimameni Ore 19.30, assemblea str: time repliche del’ graride successo | min. 5.2. Pressione: 771.8 stazio: | M@NI, s'inizierà. la vendita dei bi-|sarà accompagnato al piano dal{nale, che devono esibire, a ri. Deo SRI Piceve: I p. 19.30-20.30; 
te i suoi crizzonti, invitando ella | FE CEE deller Giai denaro MASO e ca scores MI A Slietti per la terza di «Traviata», | maestro Marinus Flipse. Il pro-|chiesta, unitamente alla carta EDWARD G IV n 11-19, 16,90-17.90 
discussione ed alla critica co- E nno film RIO, 00h Joba: Wayne ce Fi OBEi, Sn si EU Due TO avrà Huero sa-|gramma comprende la Sonata in] d'identità, UT (CAT ——————_—_m 

00. 5 ù 6 (7.81, © tramonta | Pato, alle 20.30, protazonista Mar. {fa (Le primavera) di Beethoven, | Si rammenta che Ja carta an- î Il fl 
prof, Domenico LONGO 


una sorta di Tribuna cittadina. ji 
————__ee——_—_—_- 


Trieste a un’ esposizione 


milanese di “ex libris,, 


Nella Villa Reale di Milano si 
è tenuta giorni or sono un'esposi. 
zione di «ex libris», in occasione| 


0 mila lire ognuna a favore di fl 


gli di Caduti 0 mutilati sul lavo- 
ro intestandole al nome del gran. 
de invali t 
nì e presentazione delle domande 
in sede, via Duca d'Aosta 12. 

* In occasione dell'inaugurazione 


9 Borghetti. Informazio. 


della Lega Nazionale a Pieris 


domenica gita in. autopullman; 
prenotazioni e vendita biglietti (If 
re 280 andata e ritorno)-entro ve 
nerdì, presso la sede centrale dei. 


ARMONIA. 15.30: Spettacolo di S. 
Nigolò, - Continuo grande successo 
con il film «Il sentiero del Nordi e 
€S: Nicolò nel paese Hei giocattoli», 
Programma per grandi e piccoli, 
NOVO CINE, 14.30: «Il filo del ra- 
solo» con Tyrone Power e Gene 
Timey. Prima visione Fox. 
SAYONA, 15.30: «La città dei pec- 
cati» corn Ann Sheridan 'e-J. Cagney. 
IDEALE. 15.30: &Il traditore dei 
mari», E, G, Robinson, L. Bari È 
Victor McLagien (Fox Film), 


luna sorge alle 13,4, 

alle 23.58. 
Marea, Alta: 

sopra. il |, 


ore 4.40, cm. 31 
m.; bassa 


6a: 
m 
e A 


NK Esposizione fologralica dell'Alpina 


Si avvertono i soci che la XXX 
Esposizione di fotografie di mon- 


Gherita Carosio. ” 


La danzatrice L. Moore 
questa. sera al CC.A, 


Stasera alle ore 21, nella Sala 
del Circolo della Cultura e delle 
‘Arti (via S. Carlo 2), la celebre 
danzatrice americana Lillian Moo. 
re, del Metropolitan di New York, 
sosterrà un eccezionale program- 


la Giaccona di Vitali, la Sonata in 
la magg. di Fauré e composizioni 
di Desplanes, Leclair, J. S. Bach 
e Mozart, Il concerto avrà inizio 
‘alle 21, ed i posti a sedere sa- 
ranno messi in vendita il giorno 
stesso dalle 10 alle 12, in via S. 
Carlo 2. 
PR I 
La C.R.I, ha trasportato ierse. 
ra all'ospedale, dove è stato ac- 


nonaria è personale e non ce. 
dibile e deve essere restituita 
all'Ufficio comunale nel caso in 
cui l'intestatario lasci la fami. 
glia per entrare a far parte, în 
via continuativa, di una convi- 
venza, o si allontani da Trieste 
@ presuma di non farvi ritorno 
entro un mese. In caso di mor- 
te i familiari sono sono tenuti 


Specialista. 
in Clinica Dermosifilopatica 
riceve per le malatiie VENERER 
E DELLA PELLE in Via 
S, Caterina 5 . Tel, 29.977 
Orario: 11-13 —, 17-20 


Dott. DEO GIOLI 


SPECIALISTA 


del. Convegno degli artisti inci. ODEON, 16: «Lo sconosciuto di S, È a restituire Immediatamente la 

sori, AI Convegno ha partecipato | la Lega. Marino», ca A, Mtagnani, A, Gan Eno ei ina che comprenderà, nella prima | colto con prognosi riservata dl|carta annonaria del defunto. Le PELLE E VENEREE ali 

enche il concittadino Eugenio Funerali. Iermattina si sono|CINE DEL MARE. 16: «Sacrificio | invitano ‘pertanto gli espositori a| Parte, una serie di skatches dram- | quarantottenne Domenico Dorigo, | carte annonarie supplementari #9 i ENI or ii 
de ettembre 20.ITI, Tel. ; 


Garzolini, il quale ha rivoltò egli 
intervenuti il commosso saluto di i 
Trieste, I lavorì del convegno si î 
sorio conclusi nella sede della 
<«Famegia meneghina», dove Gio- 
vanni Cenzato ha tenuto una con- 
ferenza illustrativa, mettendo, fra 
T'altro, in chiara evidenza l'opera 
del triestino Marangoni (uno dei 
‘tre premiati nel.recente concor- 
so nazionale fra incisori) che, in 


svolti 


i funerali del compianto 
industriale Riccardo Vecile, vo- 
ontario di guerra ed esemplare 


vittadino e patriota, Alle esequis 
hanno partecipato una larga rap. 
presentanza della Compagnia Vo. 
lontari Giuliani e numerosi amici 
e conoscenti. 


E° stato denunciato a piede li 


bero alla, Procura di Stato certo 


supremo» con Merle Oberon, Gran. 
dé successo, 

MARCONI, ‘16: «Inferno verde». D, 
Fairbanks, J. Bennett, G, Sanders. 
Passionante storia d’amore con ay. 
venture sensazionali. Successo, 
AZZURRO. 16: «La voce nella tem 
pesta» ‘con M. Oberon, L, Oliver, 
ANTA, 15: Prima visione per Bar 
tieta: «I banditi della California» 
con G. Haston e Fuzzi. 

| RADIO. 16: «Ombre di Broadway 
con George Raft, Jannet Blair, 
VITTORIA. 16: «Sehiava del male», 


consegnare il materiale due giorni 
Prime. dell'apertura. 


Il ballo dell’ Aviazione 


Viva è l'attesa nei ‘migliori am. 
bienti cittadini per il primo avve. 
nimento mondano della stagione: 
il grande ballo dell'Aviazione, or. 
‘ganizzato dal Club Aeronautico 
‘Triestino, che si svolgerà nei sa- 
loni e gl Rouge et Noir dell'Excel. 
sior Palace, sabato li corrente, 


matico-satirici raffiguranti le va- 
rie fasi della vita di una danza- 
trice al volger del Secolo su mu- 
siche di Von Suppé, Delibes, e 
Tschaikowsky, e nella seconda 
parte danze su musiche di Gluk, 
‘Bochsa, Debussy e Giov. Strauss. 
Con tale programma.Lillian Moo. 
re ha riportato sensazionali suc 
cessi in America ed in tutte le 
randi capitali europee, I bigliet- 
ti sono in'vendita alla Bigliette- 


abitante in via Flavia 2, il quale 
presentava gravi contusioni alla 
testa. Il Dorigo, mentre attraver. 
save a bordo della sua motociclet- 
ta Bagnoli della Rosandra, per 
un improvviso scarto si era rove. 
sciato assieme al veicolo. 

Una motocicletta alleata ha at- 
terato iermattina nei pressi del. 
l’Idroscalo la sessantunenne Ma- 
ria Derin, abitante in via Tor 
San Piero 6, che ha riportato nel. 


e preferenziali debbono venir ri- 
consegnate .anche nel caso in cui 
îl beneficiario cessi di apparte 
nere alla categoria che gli dà 
diritto alle carte medesime. I 
contravventori sono punibili con 
la reclusione fino ad un anno 
8 con la multa fino a Lire 10 
mila, qualora il fatto non costi. 
tuisca reato più grave. Per- 
tanto i detentori abusivi di car. 
te annonarie sono invitati, a 


Dott. P. FILOGRANA 


x SPECIALISTA 


PELLE - VENEREE 


Ore; 11-18 € 17-20; fe.tivi: 10-12 
V. XX SETTEMBRE 24-II, T. 584 
n nerenenini 


Dott. CARLO HESKY 


cinquant'anni di appassionate ri-| Ermanno Colli, di 43 anni, dal. Lamarr, G. Grant P, Lukas tisi 

a ph A hì È o, pi Di ga ra ri f* Fang d M 
cerche, è riuscito a macro Padova, imputato di ‘avere truf- SENEZIA I SI moseliettleri del MA anale SAREI ria Centrale, Galleria Protti, fino | l'incidente una contusione alia re-|scanso di denuncia all'Autorità CURA DELE PIORREA 
tma delle più ‘conpiete collezioni | Jato I concittadino Mleardò Bo. EE VENE i eta ol sorlaggieli molti sischiksiti premi | &lle ore 18, e presso il botteghino | gione parietale sinistra. La De.|Giudiziaria, a consegnarle. el- VIALE XX SETTEMBRE il 


di «ex libris» che si conoscano, 


niotto, abitante in via Scussa 7. 


ventura» con Gary Cooper, 


aviatori, 


della sala prima dello spettacolo, 


rin è stata medicata alla C.R.I. 


l'Ufficio annonario, 


Riceve 10-12, 15.20; domeniche 10-18 


‘aa 


& 


Giovedì. 9 Dicembre 1948 
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di Alberto Camus 


Nel «Pegaso letterario», col- 
lana di agili volumi edita dal 
Bompiani, è comparsa recente. 
miente nella traduzione di Be- 
miamino dal Fabbro «La peste», 
romanzo del noto scrittore 
francese contemporaneo Alber- 
to Camus. Immagina egli che, 
ai primi anni di questo decen- 
mio, una epidemia di peste ab- 
bia, infierito nella popologa cit- 
tà di Orano, Ma innanzi di no- 
tarne i primi e ancora dubbi 
sintomi, si trattiene a parlarci 
della. città, delle sue caratteri 
stiche, dei suoi aspetti nell'av- 
vicendarsi delle stagioni; eppoi 
degli abitanti di essa, gente 
materiale, intesa unicamente 
ei guadagni e ai piaceri. Ne ri- 
sulta un quadro fisico e socia- 
le di contorni piuttosto sfuma. 
ti, chè la fantasia di Camus 
mon eccelle proprio nella virtù 
plastica: più che disegnatore 
di figure precise, egli è abile 
nel suscitare ambienti e stati 
d'animo, 

Prima ancora che il terribi- 
le morbo si mianifesti, gli abi- 
tanti di quella città sono tur- 
bati da un fatto assai strano: 
dai canali, dalle chiaviche, dai 
sotterranei, dalle parti più im- 
pensate, escono i sorci a, deci- 
me, a centinaia, la migliaia, co- 
me se tutto il sottosuolo non 
fosse che un immenso ricetta- 
colo di roditori. La gente li in- 
contra per le scale, sui piane- 
rottoli, nei quartieri, nei caffè, 
meî teatri; dappertutto. Li in 
contra morti, oppure li vede 
dare qualche passo incerto e 
stentato, fermarsi, e cadere 
con un moto convulso, vomi- 
tando sangue, E siccome la d 
sgustosa morda. anzichè dimi 
muire, aumenta di giorno în 
giorno, la gente s'industrîa a 
trovarne spiegazioni tranquil- 
lanti; oppure, si sforza di non 
pensarvi, Ma non riesce a li- 
berarsi dal presentimento che 
qualche oscuro, e tanto più 
spaventoso pericolo, incomiba 
sulla città. 

Questa parte, della moria dei 
sorci, è senz'alcun dubbio, dal 
lato artistico, la meglio riusci 
‘ta di tutto il romanzo; si crea, 
per essa, una gelida, tetra aria 
di incubo, che non avrebbe 
molto da perdere al paragone 
di alcune maicabre fantasie del 
Poe. Più avanti, quando, scom- 
parsi tutt'a un tratto i sorci, 
alcuni uomini ammalano. e 
muoiono di una strana malat- 
tia, e, facendosi le morti sem- 
pre più numerose, balena ai 
medici il sospetto che possa 
trattarsi della peste, sospetto 
‘che, tra fugaci, folli speranze 
e delusioni sempre più fre- 
quenti, sempre più si va conso- 
lidanido, finchè la crudia realtà 
mon appare manifesta agli oc- 
chi di tutti; più avanti, dice- 
vo, il racconto, \se. conserva 
tuttavia. un innegabile interes. 
se, perde. alquanto della. effi- 
icacia iniziale. Camus ha volu- 
to mettersi per una strada su: 
cui lo hanno preceduto, tra, gli 
altri, un Tucidide e un Lucre- 
zio, un Boccaccio e un Manzo- 
ni; e ai quadri dolorosi presen- 
tatici da quei grandi, nulla o 
ben poco ha saputo aggiungere. 
Le considerazioni. he egli fa, 
le descrizioni che ci offre, sono 
persuasive appunto perchè ov- 
vie, Che gli abitanti della città 
colpita dal flagello non si ras- 
segnino così presto alla nuova 
situazione, che l'istinto vitale 
sì ribelli all'idea della morte, 
che parecchi, ricorrendo a per- 
sone influenti e mendicando 
tutti i possibili pretesti, si af- 
fannino a evadere dal cerchio 
che li stringe; che poi, impér- 
versando il morbo con sempre 
maggiore violenza, i più lasci. 
mo cadere, quasi senz’accor- 
gersene, le abitudini dei tempi 
mormali, e si assoggettino con 
una sorta di fatalismo al fer- 
teo imperio della peste; che 
d'altra parte, di contro ai fac- 
cendéieri e gli speculatori, alla | 
feccia, che sempre viene a gal 
la nelle grandi calamità pub- 
bliche, non pochi siano coloro 
che; con assoluto disprezzo del. 
le proprie comodità e della 
stessa vita, si dimno anima e 
conpo a soccorrere i malati, a 
perfezionare i mezzi e i metodi 
intesi a combattere il tremen- 
do nemico; sono tutte cose, è 
forza. riconoscerlo, che non 
possono avere per noi un par- 
ticolare sapore di novità, e al 
le quali le pagine di Camus, 
Bsppure interessanti, non. rie- 
scono a dare un notabile rilie- 
vo; dirò di più, quelle pagine 
mi sembrano troppe, col risul- 
tato che il racconto, qua e là, 
segna il passo. Inoltre, le tre 
o quattro descrizioni di agonia 
e di morte, nonostante l’abbon- 
danza, e la precisione dei parti- 
colari, ci lasciano piuttosto 
freddi; fra tanti dettagii, man- 
ca quell'uno, manca forsè una 
sola parola che, scintilla miste- 
riosa.e divina, infonda vita. al 
quadro, 

Se dunque Camus sì era pro- 
posto di gareggiare con i gran- 
di classici della peste, è rima- 
sto molto indietro; cosa che, 
trattandosi di così alti model- 
li, non può nè meravigliare nè, 
tanto meno, indurre a rimpro- 
veri, Ma che egli pensasse a 
quella gara, è solo una mia ipo- 
tesi, fatta, più che per altro, 
per. comodo di esposizione, e 
sulla quale dunque non giova 
insistere, Mette conto invece 
trattenerci su ‘talune idee 
espresse in questo. libro; dirò 
meglio, sul concetto che Ca. 
mus si è fatto della vita. Con- 
cetto reso con sufficiente chia- 
rezza, se non con altrettanta 
serenità, in un suo precedente 
romanzo, «Lo straniero», il cui 
protagonista, Meursault, la. vi 
gilia della fucilazione, al prete 
che gli parla di Dio e di una 
vita migliore, risponde in tono 
concitato che, siccome tutti 
dobbiamo morire, tutti, a ben 
riflettere, siamo dei condanna. 
ti a morte; che egli, Meursault, 
era stato sicuro nella vita, da 
lui saputa godere secondo il 
proprio talento, ed ha, per do- 
mani, la certezza della morte; 
mentre lui, il prete, rinuncian- 
do, în grazia di un assai pro- 
blematico oltretomba, alle 
gioie che Ja vita naturalmente 
dispensa, si era, illuso di vive- 
Te, ed era in realtà un morto, 
E conclude gridando: «Nessu- 
na delle vostre certezze vale 
un capello di donna», La me- 
idesima conclusione, che la vita 
meriti di essere vissuta unica- 
mente per i piaceni materiali 
che essa ci offre, la troviamo, 
e sempre gridata piuttosto che 
ragionata, anche ne «La pe- 
ste». L'agitazione, la sorda ira 
da cui Camus è immancabil- 
mente preso nell’esprimere 
queste sue idee, è indizio di un 
convincimento assai poco soli- 
do, e non può non ripercuotersi 


della 


sfavorevolmente sul racconto, 
originando figure incerte, in- 
congrue, qualche volta convul- 
se, & dando luogo ad afferma- 
zioni e considerazioni avven- 
tate o inconcludenti, 

Gran fortuna: che la smania 
di speculare sui grandi proble- 
mi non sia in Camus costante, 
e nemmeno, così frequente, da 
sciupargli  l'estro narrativo. 
Camus narratore, a differenza, 
del pensatore, si merita tutto 
il nostro rispetto. I se in que. 
ste righe ho creduto di dover 
rilevare, alecanto .a parti ec- 
cellenti, altre meno bene riu- 
scite, l'ho fatto attenendomi a 
un ‘criterio severo; nè d’al 
tronde ho negato, alle parti 
meno belle, ogni importanza e 
interesse, Rimane però sempré 
Véro. che il meglio dell’opera 
sua bisogna cercarlo non tanto 
in una ispirazione quadrata 
che regga da cima a fondo 
senza: scosse nè interruzioni, 
tutto un romanzo, quanto nelle 
parti staccate, in alcuni episo- 
di e ritratti molto estrosi e 
originati. Con uno di questi, 
assai divertente, mi piace por 
termine ‘all'amalisi di un libro 
d’argomento tutt'altro che al 
legro: «La camera dava su 
una viuzza trasversale, dove 1 
gatti dormivano all'ombra dei 
muri, Tutti i giorni, dopopran- 
zo, nelle ore in cui l’intera cit. 
tà sonnecchiava nel caldo; un 
vecchietto appariva a un bal 
‘cone, dall'altra. parte della 
Istralda, Coi capelli bianchi e 
‘ben ravviati, dritto e severo 
nei suoi abiti di taglio militare, 
egli chiamava i gatti con un 
«micio, micio» dolce e insieme 
distante. I gatti levavano dal 
sonno gli occhi pallidi, senza 
muoversi ancora, L'altro strac- 
ciava dei pezzetti di carta al 
disopra della via e le bestie, 
attirate da quella pioggia di 
farfalle ‘bianche, venivano 
avanti in mezzo al selciato, 
tendendo una zampa esitante 
Verso gli ultimi brandelli di 
carta, Il vecchietto sputava 
@llora sui gatti con forza e 
precisione; se uno degli sputi 
raggiungeva il bersaglio, ride- 
Va». Da questo ritratto, si può 
facilmente immaginare il di 
spetto e la desolazione de] vec. 
‘chio quando, durante la peste, 
i gatti vennero spietatamente 
uccisi: privo del suo bersaglio 
quotidiano, egli avrà certamen- 
te concluso, che si è nati per 
soffrire, 


NICOLO’ NICHEA 


LE TITUBANZE DI BADOGLIO PER L’ARMISTIZIO 


TX 

negogiuti per la resa ita 

liama si trascinavano in 

lungo, La questione era 
molto intricata. Bisognava 
tra Valtro decidere sul desti 
no della flotta italiana, tut- 
torm forte, sulle forze aeree e 
le forze di terra dislocate in 
tutta la Penisola e nei balca. 
ni, C'era soprattutto il pro- 
blema di come realizzare in 
pratica la resa @ discrezio- 
ne dì un Paese che in effetti 
era in mano ai tedeschi. 

Alla fine, si convenne che 
la resa sarebbe entrata in vi- 
gore la sera dell'8 settembre 
@ che Badoglio ed ‘io avrem- 
mo simultaneamente  annun- 
ciato la capitolazione, Scelsi 
queila data perchè a mezzu- 
motte doveva iniziarsi il no 
stro attacco su Salerno. 

‘butto procedeva seconito 11 
piano, quando a mezzogiorno 
dell'8 settembre ricevetti un 
messaggio per via clandesti- 
na; Badoglio aveva mutato 
purere, adducendo che noi a. 
vevamo agito con troppa pre- 
cipitazione e che si sarebbe 
giunti all'unico risuliato di 
far cadere l’Italia alla com- 


lo conseguente 
punizione delle persone coin- 
volte nella resa. Le trattative 
erano. procedute troppo oltre 
perchè 10 potessi ulteriormen= 


un telegramma perentorio, 
che indipendentemente dalla 
azione di Badoglio, io avrei 
annunciata la resa alle sei e 
merzo, come precedentemen- 
te stabilito, e che se io P'awes. 
si fatto senza un'azione si- 
multanea da parte sua, VIta- 
lia non anrebbe avuto più al- 
cun amico in questa guerra. 
, Jo mì trovavo allora ‘nel 


pleta merce dei tedeschi, con | 
sanguinosa | 


te temporeggiare. Risposi, in; 


mio Quartier Generale avan 
zato, vicino @ Cartagine, IL 
messaggio di Badoglio fu ri- 
cevuto dapprima al Quartier 
Generale principale ad Algeri 
e lo Stato Maggiore, non sa- 
pendo ussolutamente che cosa 
fare, chiese per radio istrurio. 
ni Capi di Stato Maggiore 
riuniti, trasmettendo contem- 
poraneamente a me il messag- 
gio originale, Deciso & proce- 
dere secondo il mio criterio, 
ordindi di annullare il mes- 
saggio ai Capi di Stato Mag- 
giore riuniti 0, se non poteva- 
no farlo, di chiarire che avevo 
già risolto da me la questio- 
ne, Annunciai la resa alle sei 
e merzo di quella sera e Ba- 
doglio, tremante e pauroso, 
finalmente si decise, un'ora 
e mezzo più tardi, di far sen- 
tire la sua voce dopo la mia, 


Sbarco a Salerno 


Questo fatto non modificò 
per nulla i mostri piani d'in- 
vasione. Da alcuni giorni ave- 
vamo saputo che la guarni- 
gione italiana nell'area della 
i baia di Salerno era stata rim- 
piazzata dalle migliori trup- 
pe germaniche e le nostre se- 
i zioni dell’Intelligence Service 
prevedevano una dura batta 
i. glia nella testq di sbarco, Con 
i lequivalente di quattro divi 
sioni: d'assalto, oltre alle due 
che crano già sbarcate, ma 
erano ubicate troppo a sud- 
est, tuttora alla estremità del- 
lo stivale, noi stavamo per in- 
vadere un Paese in cuì si cab 
colava vi fossero diciotto di 
visioni germaniche. 

Lo sbarco e le operazioni 
successive si svilupparono 
quasi identicamente alle pre- 


RISPOSTA PERENTORIA 


ad ogni tentativo di rinvio 


I piani della campagna d'Italia non subirono alcuna modifica dopo 
l'8 settembre: gli alleati si accontentarono di sbarcare nel golfo di 
Salerno e di occupare senza colpo ferire la base navale di Taranto 


visioni, Ci fu un'intensa, ina 
relativamente breve lotta nel- 
lo scendere a terra e, salvo 
eccezioni di minor conto, i 
particolari dello sbarco effet: 
tivo procedettero bene. Il ne 
mico,. come SUad CONSUCIU- 
dine incominciò immediata 
mente il contrattacco. Per il 
giorno 13 aveva raccolto suf- 
ficienti forze per compiere lo 
sforzo maggiore e ricacciarci 
in mare. Durante questo pe- 
riodo, la propaganda germa- 
nica stava mettendo in ridi 
colo l'operazione. 

Il 13 l'attacco germanico fu 
sferrato con la mijassima fu- 
ria e ne seguì una feroce bat- 
taglia che durò per un consi 
derevole periodo. La massima 
pressione dell'attacco germa- 
nico si esercitò sul centro 
spingendosi fino a due o tre 
‘miglia dalla spiaggia. Le pro- 
spettive divennero piuttosto 
fosche, particolarmente quan- 
do la 36.0 Divisione america- 
nq fu attaccata da una dire- 
zione inattesa e ‘pati gravi 
perdite, prima di potersi di- 
stricare e riprendersi. A un 
certo momento parve così pro- 
babile che le forze d'invasio- 
ne potessero venir divise, che 
il gen. Clark cominciò a pre- 
parare i piani di esperimento 
ver il reimbarco del suo Quar- 
tier Generale allo scopo di po- 
ter controllare entrambi i 
settori, e continuare la bat- 
taglia in quello che offriva 
la maggior nossibilità di suc- 
cesso, 


Durissima lotta 


I ripetuti rapporti e le rico- 
gnizioni del giorno 13 forni 
rono i particolari dell'attacco 
germanico ed in quel giorno 


DOPO IL SUCCESSO DI “LADRI 


DI BIGIGL 


[personaggi di De Sica 


ridiventano uomini comuni 


Sono andato a cercare, nella |sompresa perchè, appena si ve-; 


loro casa e nella loro vita réa- 
le, i tre «tipi della strada» 


‘che De Sica ha scelto per far- 


ne i protagonisti del suo ulti- 
mo film, Ladri di biciclette: 
Antonio, Maria, Bruno, Ho vo- 
luto vedere che cosa facevano 
loro vita, oggi che 
la parentesi si è chiusa, 
Qualcuno mi aveva detto; «De 
Sica li ha rovinati. Erano uo- 
mini comuni, e, lui lì ha tra- 
sportati, per un attimo, in un 
altro mondo. Potranno ritor 
nare? Quell'uomo era un bra- 
vo, operaio; scommetto che, 
d'ora in pol, sarà uno spo- 
statod, 

‘Bene, dopo averli conosciuti 
posso dirvi che non è vero. De 
Sica non li ha affatto rovinati, 
Enzo Staiola, il pupo, l'ho in- 
contrato sulla porta di casa 
sua, in via Capo d'Africa. 
Tornava da scuola (otto anni 
e mezzo, terza elementare). 
era occupatissimo a giocare 
alla cavallina. Lo bloccai per 
un attimo, mi sfuggì, lo rin- 
tracciai nel cortile impegnato 
in una tempestosa partita di 
calcio, Della Roma dovete par- 
largli, se volete che vi dia 
retta: altro che del film. De Si- 
‘ca capitò da queste parti verso 
la metà di maggio, per girare, 
negli | scantinati di questo 
grosso ‘casamento, le scene del 
comizio. La lavorazione del 
film era già cominciata, ma 
De Sica ara preoccupato per- 
chè, dei tre «tipi» che lui cer- 


cava, ne aveva trovato soltan-| 
to uno, l’uomo: gli mancavano; 


ancora la, donna e il ragazzo, 
Canitò in questo cortile, pullu- 
lante di infanzia scatenata; 


scelse due bimbi, girò qualche! 


scena con l’uno e con l’altro, 
@ finalmente si decise per En- 
zo. TI padre è un ex operaio 
della «Breda» (vedi combina- 
zione, la stessa ditta dove la- 
vora tuttora il Maggiorani); 
attualmente disoccupato, es: 
sendo stato epurato come re- 
pubblichino. I soldi del film 
piuovvero, in quella casa, come 
una benedizione: servono an- 
cora, oggi, per far dare qual 
che ripetizione al ragazzo, che 
ha poca voglia di studiare è 
‘che l’anno scorso. per colpa 
del film, perse un mese di scuo- 
la.e fu promosso non si sa he- 
ne perchè. Intanto Enzo corre, 
salta, gioca, prende gli scapac- 
cioni dal fratello maggiore @ 
li passa equamente alla sorel- 
lina minore, in santa democra- 
zia, Ho dovuto fotografarlo di 


deva fissato ‘dall’obbiettiva 
scoppiava a ridere senza una 
ombra di dignità. Non so co- 
me abbia fatto De Sica a far 
lo «lavorare»: ma mi si allar- 
gava il cuore a vedere che non 
« &veva affatto imparato a met- 
|tersi sapientemente «in posa» 
come un qualunque infeliciszi- 
| mo bambino prodigio, 

Per trovare Lamberto Mag- 
giorani mi è toccato andare 
fino a Torre Gaia, al quindi 
cesimo chilometro sulla Cash 
lina. Qualche anno fa qui non 
c'era che la campagna; nel 
35 la «Breda» cominciò a co- 
istruirvi il suo stabilimento, e 
i li accanto nacque una popolo- 
{Sa borgata, Maggiorani abit 
|nella prima casa a sinistra 
{ sulla via principale, una stra- 
d'a dal poetico nome, via Side- 
irea: la sua è una delle prime 
ifamiglie che si stabilirono qui, 
{fin dal ‘40. Ha trentanove an- 
ni, non ha mai fatto neppure 
i il filodrammaticò, non ha mai 
pensato al cinéma se non per 
andarci una volta alla setti 
mana, sì e no, coi quaranta 
minuti di tram che ci vogliono 
per arrivare a Roma. Da di 
ciotto anni sta alla «Breda» è 
oneraio specializzato, stampa- 
itore; guadagna. circa duemila 
I lire al giorno, un terzo di quel» 
ilo che prendeva lavorando per 
| dl film. Soldi trovati, questi del 
film: ma il suo vero posto è 
quell'altro, e lui lo sa, «An- 
che allora — dice il capo ope- 
raio — Lamberto si è sempre 
nreoccupato prima del posto in 
| fabbrica, poi del film», 
| Ebbe dalla ditta due mesi di 
| permesso senza paga, poi un 
terzo: quando, più tardi, De 
Sica ebbe bisogno di qualche 
i giornata aggiuntiva, lui co 
|minciò a nicchiare. «Ohi, dice- 
va. qui finisce che perdo il po- 
sto». Faceva i turni di notte, 
dalle dieci alle sei, per poter 
andare di giorno a rifare una 
scena. De Sica glie l'aveva det: 
i to, anche a lui, come agli altri, 
fin dal primo incontro: «Bada 
che io non voglio fare di te 
un attore. Mi serve il tuo viso 
per questo film, la tua faccia 
j di onest'uomo: finito questo, 
{arrivederci e grazie». Ma forse 
il discorso era superfluo, basta 
guardarlo in viso, sentire la 
{sua pariata di romanaccio per 
{capire che è l’ultima persona 


che avrebbe potuto montarsi 


la testa: non è una ragazzina 
che sì sente diva perchè l’han- 
no eletta Miss Villeggiatura, 


MACCHINARIO PESANTE VIENE TRASPORTATO A. RIVA 


NELLA "TERRA DI GRAHAM, ANTARTIDE, CHE UN GRUP- 


PO DI SCIENZIATI BRITANNICI SI ACCINGE AD ESPLORARE 


Da due mesi, Lamberto ha 
ripreso il suo posto in fabbrica, 
Nulla è cambiato, per lui e per 
ii suoi compagni. I suoì com- 
ipagni vanno a tumno a vedere 
lil film, a Roma, quando lui 
i può rimediare qualche bigliet- 
ito: il giorno dopo gli dicono 
{ «bravo Lambè», gli danno un 
| pugno in una spalla o una ma- 
I nata sulla schiena, e tutto è 
| finito, I soldi del film se ne se- 
no belli e andati, ma sono sta- 
‘ti una provvidenza davvero. 
Si sono fatti, in casa, un po’ 
di vestiario; hanno comprata 
li libri per i tre bambini (dodi- 


|.prattutto hanno comperato u- 
ina stanza da pranzo, lucida 
lucida, in pioppo e palissandro 
(attenti a non posar niente sul 
| tavolo, perchè si riga). La vec- 
| chia stanza l'avevano vendu- 
ita, anni fa, per pagare le cure 
| al figlio maggiore, ammalato 
di coxite tubercolare. Ora il 
ragazzo ha tredici anni ed è 
guarito, solo è rimasto un po’ 
zonnetto: e appena. finito il 
| film, Lamberto se ne andò con 
ila moglie a Padova per scio- 
dan 

{ gliere un voto che aveva fat- 
| to, Va bene che lui è comunista, 
ma Sant'Antonio è Sant’Anto- 
j nio e ì voti bisogna mantenerli. 
Giuseppina, la moglie, è na- 
[ta vicino a Pola: e ha la testa 
sul collo forse più ancora di 
lui Sebbene tutta questa av- 


jlei, La sera del 18 aprile erano 
andati alla fabbrica, lui e Jei, 
per sentire se c’erano notizie 
sulle elezioni: e alla radio sen- 
tirono, invece, l'appello di De 
Sica per trovare i suoi «tra 
tipi». Giuseppina pensò subito 
al suo secondo figlio, Enrico: 
il giorno dopo, senza. dir nien- 
te al marito, prese il bimbo per 
mano e andò da De Sica, Il 
bimbo era bello, ma aveva die- 
ci anni, era troppo grande. Lei 
stava per venir via, e proprio 
allora dalla borsa le cadde una 
fotografia del marito, una 
brutta foto formato tessera, 
De Sica la raccolse, la guardò, 
la disse: «Provi invece a por- 
tarmi suo marito», Ci vollero 
tre giorni per convincere Lam- 
berto, Un provino, ‘un altra 
provino, contratto. Lamberto 
rideva, come se si pigliasse in 
giro da solo. Poi cominciò il 
lavoro, e lei lo vedeva tornare 
a casa, alla sera, stanco mor- 
to: altro che la fabbrica. Un 
giorno, per la cresima del pic 
colo Enrico, tutto un gruppo 
d'attori venne a trovarli a Tor- 
Te Gaia: e la signora Altieri 
disse a Giuseppina: «Suo ma- 
rito è molto bravo, cerchi di 
conservarlo sempre così pu- 
To». — «Puro, puro» dice Giu- 
seppina ridendo: e racconta 
dell'unica volta che lei andò 
a vedere suo marito lavorare 
per il film. Era la scena del 
Tritone, quando Antonio, nel 
film, attacca il suo primo ma- 
Nifesto: e la moglie si indisnet- 
tì a vedere che manifesto. era, 
proprio Rita Hayworth con 
iQuel po’ po’ di roba. «Proprio 
Rita dovevi andare a cercare, 
non potevi attaccare una testa 
di Garibaldi?». Lui, tutto com- 
preso della parte, continuava 
a spennelleggiare il manifesto: 
© lei si arrabbiò sul serio. «Al 
liscia, allisciala bene» gli gri- 
dò inviperita. Lo piantò lì, an 
dò casa, e per vendicarsi at- 
taccò nel corridoio una foto- 
grafia di Tyrone Power. Lei 
veramente preferisce Gary 
Cooper, ma per vendicarsi ar- 
che ‘Tyrone andava bene, 


ARNALDO VACCHIERI 


cimila lire in un giorno); e Sol 


ventura sia nata proprio dai 


DALLA MARINA AMERICANA 
SUL TERRITORIO DEL NUOVO 
MESSICO. I PROIETTILI, NEL- 
LA. TESTA DEI QUALI SONO 
POSTI DUE APPARECCHI FO: 
TOGRAFICI, PROCEDONO AL 
LA VELOCITA’ DI UN CHILO- 
METRO AL MINUTO SECONDO 
E RAGGIUNGONO I CENTO CHI 
LOMETRI DI ALTEZZA. LA 
SPINTA VIENE DATA DA CAR- 
BURANTE LIQUIDO, 


Il tesoro della “Sierra Madre, 


Venezia ha eccolto piuttosto 
freddamente questo «Tesoro della 
Sierra» Madre» («The tresaure of 
Sierra Madre» prod. Warner 
Bros « 1947) diretto da John Hu- 
ston e desunto da un soggetto 
originale di quel misterioso scrit- 
tore che si cela sottosil falso no- 
me di Bernard Traven. Crediamo 
però che la freddezza sia în gran 
parte dipesa dalla saturazione dei 
critici, costretti e. sorbirsi quoti- 
dianamente chilometri e chilome- 
tri di pellicola inutile e che si 
destavano dal loro torpore ai soli 
squilli imperiosi di un capolavoro, 
E capolavoro «Il tesoro della 
Sierra Madre» non è, ma un film 
pulito, onesto e interessante, que. 
sto si. Un soggetto ‘avvincente, 
ambientato in un Messico arso, 
ostile, selvaggio, assai diverso da 
quello presentatoci una volta da 
Eisenstein. e, a più riprese, da 
Emilio Fernandez ed anche da 
quello un po’ manierato di Mont- 
gomery e di Vidor. Pochi i per- 
sonaggi, tutti in una maniera o 
nell'altra arsi dalla febbre del- 
l'oro, che li condurrà alla rovi 
na materiale e morale (l'insegna: 
mento del film, sebbene un po’ 
semplicistico, è efficace). Il peso 
della recitazione è interamente 
retto dalle robuste spalle della 
triade Humprey Bogart, Tim 
Holt, Walter Huston e, se qui Bo- 
gart appare insolitamente gigio- 
ne, c'è in compenso Walter Hu- 
ston, che, diretto da suo figlio 
John, ci regala forse la migliore 
interpretazione della sua lunga e 
gloriosa carriera, Il regista, ha 
avuto il merito di non preoccupar- 
si soverchiamente della scheletri- 
cità del canovaccio di Traven e 
di non essersi arreso di fronte 
alla difficoltà di imbastire un film 
senza donne, Il meccanismo ha 
funzionato lo stesso e il racconto 
si snoda spedito, senza tenten- 
namentii, senza stanchezze, Sim- 
patico il commento musicale che 
è valso all'autore Max Steiner uno 
dei tanti Premi della Mostra ve- 
neziana. Cc. 


\tallone e nella parte inferiore 


al Maresciallo dell'Aria Ted- 
der fu ordinato di concentra- 
re tutte le forze ch'egli aveva 
@ disposizione, adoperando 0- 
yni apparecchio che fosse in 
grado di volare, in un attacco 
sui punti sensibili delle for- 
mazioni tedesche. Questo 
grande attacco aereo fu sfer- 
rato con precisione ed effica- 
cia la mattina del 14: esso in- 
franse così efficacemente 76 
comunicazioni, + rifornimenti 
e la mobilità del nemico, che 
con l'aiuto del fuoco nuvaie. 
le truppe di terra riguada- 
gnarono LViniziativa, dopo di 
che i contrattacchi tedeschi 
non raggiunsero mai la forza 
sufficiente per minacciare la 
nostra situazione generale. 

Ma la dura lotta non era 
ancora finita. I due grandi e- 
biettivi iniziali dell'invasione 
italiana erano la conquisiti del 
porto di Napoli per il riforni- 
mento delle nostre truppe, € 
quella degli aeroporti di Fog- 
gia, per dure incremento ai 
bombardamenti dell'Europa 
centrale, effettuati, fino a quel 
momento, esclusivamente dal 
le basi britanniche. 

Ultimata la campagna di Si- 
cilia, avevamo iniziato il tra- 
sferimento di sette divisioni, | 
quattro americane e tre inr 
glesì, dal teatro mediterraneo 
a quello inglese, a preparazio- | 
ne del grande attacco attra- 
verso la Manica. Con la sot- 
trazione di queste divisioni 
dall'azione in Italia, le sole 
truppe che potevano venir u- 
sate per una spedizione nel 


della Penisola italiana in di- 
rezione di Foggia erano rap- 
presentate da una divisione 
inglese aviotrasportata. Il 
porto più indicato quale base 
dell'operazione era Taranto. 

La preda da conquistare 
era notevole, ma, salvo per 
le navi da battuglia, i nostri 
trasporti navali erano stati 
assegnati alle operazioni di 
Saierno, Inoltre, per la man- 
canza di trasporti terrestri e 
dato il suo pesante equipag- 
giamento, la divisione avio-| 
trasportata non era una for-} 
mazione particolarmente a-! 
datta ad un'invasione che ren- | 
deva necessaria una prolunga- | 
ta avanzata terrestre, Ancora 


una volta decidemmo di arri 
schiare. Questa volta la tr 
menda responsabilità fu as- 
sunta dall'amm. Cunningham, 
Higli consenti senza esitare @ 
portar la sua flotta da batta- 
glia direttamente nel porto di | 


Taranto trascurando 1a 
possibilità di tradimento o di 
distruzione per causa dei cam- 
pi di mine — per portare la 
divisione britannica  aviotra- 
sportata nei bacini di quel 
porto, 


Momenti drammatici 


Un incidente drammatico 
accaduto durante tale opera 
gione fu riferito nel rapporto 
ufficiale. Nel pomeriggio del 
9 settembre la nave da bat- 
taglia «Howe», accompp:gna- 
la da quattro incrociatori, 
procedeva lungo il canale 
spazzato, verso Taranto, Po- 
co prima la Divisione «Ta- 
ranto» della flotta da batta 
glia. italiana era uscita dal 
porto. Quando le due flotte si 
imerociarono, vi fu un momen- 
to di tensione. Non c'era alcu- 
na garanzia che la flotta ita- 
liana si attenesse alle condizio 
ni della resa e non intendesse 
dar battaglia. Ma l'atto auda- 
ce deciso dall'amm. Cunnin= 
gham, realizzato com il san- 
gue freddo che ha caratteriz- 
auto tutte le azioni del grande 
maringio, non suscitò alcuna 
reazione: la flotta italiana 
scomparve alla vista per an- 
dare ad arrendersi, 

Con quesio sbarco noî ci tro- 
vammo sul continente italia» 
no in tre punti: Salerno, Ta- 
ranto e Reggio Calabria. 

Nel corso di alcuni giorni 
gli aeroporti di Foggia cadde- 
70 în nostre mani. Clark con- 
tinuò i combattimenti ‘in di- 
rezione di Napoli, ed il 1.0 
ottobre 1943 le sue forze trion- 
fanti entrarono in città. 

Con i successi di Napoli O 
di Foggia, noi avevamo rag: 
giunto i primi obiettivi prin- 
cipali della campagna ital. 
na, Tutti i combattimenti suc- 
cessivi in questo scacchiere do- 
vevano avere, come principa. 
le obiettivo, la immobilizzazio: 
ne delie forze germaniche lon- 
tane dalla regione dell’attac- 
co principale, che doveva aver 
luogo Vanno successivo attra» 
verso la Manica. Scopo secon- 
dario era beninteso di opera- 
re un costante esaurimento 
delle risorse tedesche nel rim. 
piazzo delle perdite e nel prov- 
vedere ar rifornimenti attra- 
verso Je tortuose e vulnerabili 
vie italiane di comunicazione, 
Il terzo scopo era di natura 
politica: la costante minaccia 
su Roma e sui centri indu- 
striali italiani del Nord, do- 
veva causare irrequietezza nei 
Balcani e in altre regioni. 


Tuttavia, in sostanza, la 
campagna italiana divenne 
dopo di ciò un’operazione 


chiaramente sussidiaria, seb- 
bene i risultati da essa rag- 
giunti nella sconfitta reale 
della Germania fossero non 
solo importanti, ma quasi in- 
calcolabili. Era ovvio però che 
la via d'approccio italiana non 
costituiva per se stessa una 
via favorevole da cui attacca- 
re in modo decisivo la Ger- 
mania, 


DWIGHT EISENHOWER 


Copyright del «Giornale di Trie 
ste» by | Double Day and Co. 
Imc. «New York Herald Tribune». 
9 - Le precedenti puntate sono 
state pubblicate nei numeri del 
28 e 20 novembre, 1, 8, 4, 6, 7 
e 8 dicembre. 


“Tè Apas,, 


guistica di Trieste comunica che 
sono aperte le iscrizioni ai nuovi 
corsi di 


zian, via Teatro Romano 7-1, au- 
Tu 9) rimane aperta ogni merco- 
Iedì, 
alle 20. Viene istituito anche un 
corso separato per ragazzi. 


TRIESTE - Contrada del Corso 13 
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UNIERSALTEGNIGAI è 


Via dell'Istria 13 || 
Telefono N. 94465 


ì dI 


< ; 
LE MIGLIORI MARCHE 


Dal 10 dicembre al 10 gennaio p. v. la Ditta 


UNIVERSALTECNICA 


offre in OMAGGIO a tutti gli 


acquirenti di 


MACCHINE PER CUCIRE ED APPARECCHI 


RADIO di 


qualsiasi marca una: 


‘Massimo periodo di prova 
massima garanzia | 


DEPURATIVO 
IN TUTTE LE 
FARMACIE 


L'Associazione di Cultura Lin- 


INGLESE BASICO 


Le Segreteria (Scuola F. Vene. 


giovedì e venerdì dalle 19 


anche con la pioggia... 


camminare . 
diventa una gioia 


MILANO 
Nel migliori negozi d'Italia 
Proprio negozio di vendita: 


STOCK 


| VI ARREDA LA CASA IN 20) RATE 


CASSETTA=" FORTUNA ; 
l'ateazioni tino a 


18 mesi 


S. MARTINO 


boLomm pi CASTROZZA 


ne SSA 

ui meravigliosi CAMPI DI NEVE 
DI ROLLE con la modernissima 
SEGGIOVIA «Monte Costona 2300 m. 


PULMANN da Milano . Venezia . Padova - Trieste - Trento 


PENSIONI da L. 1600 a 2800 
erchestra 


Hiotels: CIMON dancino 
GRANDE ALBERGO DELLE ALPI 


ia Jolanda - Regina- Beivedere 
[i tolbricen -» Appartamenti 
è 


moderne. 


Garage riscaldato » Noleggio attrezzature sportive 


ga 5 
MOD] STEGI VIA M. D’AZEGLIO 20 


RASCHIATURA 
PULITURA 


TORESELLA 
Piazza 'ommaseo 4 
Telefono N.ro 29.563 


PARCHETTI 


—e tte 
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IL TURNO FERIALE DEL CAMPIONATO DI CALCIO 


BATTUTE LUCCHESE E MILAN 
FANNO IL GIUOCO DEL TORIN 


A rotoli la Lucchese, In- 
ter: Albani; Gariboldi, Pas-: 
salacqua; Fattori Giovannini, 
Achilli; Armano, Lerici, Ama- 
dei, Fiorini, ‘Nyers. Lucche-| 
se: Viola; Gambi, Bertuccelli; 
Cuscela, Nay, Magni; Merlin, 
'Toht; Fabian, Michelini, Con- 
ti. Arbitro Galeati di Bologna, 
Spettatori 130 mila. Reti: Nay 
(auterete) al 22° del p.t, Amadei 
al 2° e al 25’, Nyers al 8’ della 
ripresa. Il netto dominio dei 
nero azzurri ha offuscato oggi 
l'aureola che fino alla settima 
na scorsa aveva Recompagna- 
to la compagine toscana. Dopo 
un quarto d'ora di gioco, du- 
rante il quale la Lucchese a- 
veva imbastito qualche buona 
azione, l'Inter ha preso decisa 
mente le redini della partita 
vineendo da lontano. Al 22' 
dopo un passaggio di Fattori 
a Nyets, che tira in porta, re 
spinge Viola, la palla è ripre- 
sa da Nyers che tira ancora 
mentre Nay nel tentativo di 
salvare devia in porta. Nella 
ripresa al 2° Amadei, su preciso 
passaggio di Nyers, raddoppia 
il punteggio. AHM'8' Nyers fug- 
ge da metà campo e, schivan- 
uo i difensori, segna la terza 
rete per i nero azzurri. Autore 


Uell'ultima. rete è ancora 
Amadei, 

La resa del Milan Genoa: 
Castellini; Pelliccari, Becalti 


ni; Tortarolo, Cattini, Berga- 
mo; Koenig, Verdeal, Mazza; 
i Dalla Torre, Milan: 


Gratton,. Foglia; 
, Tognon, Bonomi; 
ino, Antonini, De 


Gregori, Sloan, Carapellese. Ar- 
‘o; Pera di Firenze, Spett: 
nella ripresa al 
Vei primi 15 mi- 
nuti le squadre sembrano stu 
diarsi come a cercare îl punto 
vulnerabile, il Milan è il più 
pronto sulla palla e dimostra 
una prevarazicne tecnica per 
fefta. ma trova nel Genoa un 
avversario altrettanto volitiva 
che controbatte con azioni pe- 

losissime.. Al 44 Caraper 
lese sezna, ma l'arbitro annulla 
per i gioco di Santagosti. 
no. 


resa vede gli ospiti 
pictesi all'attacco ma i 


loro 
sforzi sono vani data la spia 
dida forma della difesa locale. 
TI Genca riprende nuovamente 
Viniziativa del gioco. La rete 
milanese è letteralmente asse- 
diata e Gratton oggi superiore 
ad egni elogio si esibisce in 
spettacolari interventi, Il pre 
mio per i genoani giunge al 

ì itro concede un calcio 
ione .che viene. tra 
sformato da Verdeal con un 
calcio di sinistro. I migliori in 
campo per il Milan: Gratton, 
Bonomi e Tognen; per il Ge 
noa: Pellicari, Cattani, Verdeal 


I pareggio di Firenze, Fio- 
rentina:  Costagliola; Elia- 
ni, Furiassi; Acconcia, Rosetta, 
Magli; Marchetti, Zoppellari, 
Galassi, Sperotto, Pandolfini, 
Modena; Corazza; _ Silvestri, 
Braglia; Malinverni, Neri, Mene- 
gotti; Romavi, Sentimenti 5.0, 
Giovetti, Pernigo, Mabbri. Ar 
i, di Milano. Spet- 


falloso specie da parte del Mo- 
dena, gioco che. l'arbitro non 
ha saputo sempre controllare. 


La scerpresa di Roma, Ro- 
Risorti; Ccntin, Andreoli; 
, Valle, Degli Innocenti; 


d Di Paola. Tontodonati, 
Ventura, Pesacla. .dova i 
Romano; Sforzin, hi 


Li 
Matè, Quadri, Zanon; Degli E- 
sposti, Novello, Checcheiti, Ce- 
lio, Grillone, Arbitro: Marchet. 
ti, di Milano, Spett.; 15 mila. 
Reti: Grillone al 6' e al 33 


I RISULTATI 


*Atalanta-Samp. 2-3 sosp. 
*Bologna-Juventus 1-0 sosp. 


*Fiorentina-Modena 11 
*Genoa-Milan 1-0 
*Inter-Luechese 40 
*Livorno-Novara 1-0 
*Palermo-Pro Patria 3-1 
Padova-*Ròoma 2-0 
*Torino-Bari 2-0 SOS, 
*Triestina-Lazio 41 
Torino 13 922 2611 20 
Inter 14 842 3614 20 
Lucchese da 833 2117 19 
Genoa 14 662 23.14 18 
Milan 14 734 2616 17 
Palermo 14 734 2316 17 
Fiorentina 1 734 2220 17 
Sampdoria. 13' 643 3019 16 
Padova 14 635 2020 15 
Roma 14 626 2423 14 
Triestina: 14 464 18.18 14 
Juventus 13 526 1916 12 
Bologna 13 283 1722 12 
Pro Patria 14 446 2224 12 
Modena la 356 815 11 
Novara 14 437 1427 I 
Livorno 4 176 1425 9 
Atalanta 13 328 1123 8 
Lazio 14 158 1828 7 
Bari 13 139 528 5 


della ripresa, Incidenti lieve 
entità a Pesaola, Romano e 
Arrighini. Meritata vittoria 
del Padova che partito cen lo 
obiettivo della divisione dei 
punti, trovafosi di fronte ad 
‘un avversario più debole, del 
previsto ha saputo approfitta- 
re dell'occasione per cogliere il 
successo pieno, Il Paidiova, pur 
senza fare ecse straordisarie, 
sì è dimostrato in possesso di 
um complesso difensivo vera- 


jarsa oggi più sfasata del so- 
ito, Tutta la squadra ha insi- 
stito su palloni alti calciati a 
casaccio senza mai riuscire a 
svolgere una vera e propria 
manovra d'attacco, 


I 3-1 di Palermo, Paler- 
mo: Mascì; Boniforti, Buzze- 
goli; Conti, Milani, Piccinini; 
Marzani, Chawko, Torti, Mo- 
retti, De Santis. Pro Pa- 
fria: Visco; Pastori, Borra; 
Patti, Turconi, Pozzi; ‘Toros, 
Molina, Antoniotti, Bertoloni, 
Candiani, Arbitro: Cappucci, 
di Roma. Reti: al 19° Milani 
(P.), al 21° Melina (PP), al 
28 Moretti (P.); Al 10° della 
ripresa Marzani (P.). Al 25° 
Moretti rimane lievemente con: 
fuso ad una spalla. Nella parti. 
ta odierna la squadra del Pa- 
Terma si è dimostrata superiore 
alla Pro Patria in tutti i re 
parti. Un. sensibile migliora. 
mento delle precedenti esibizio- 
ni si deve registrare special 
mente nel reparto attaccante 
rosa-nero nonostante l'assenza 
dell'uomo miglirre, il ceco Vie- 
paleck. La mediana e la dife- 
sa hanno giccato con la con- 
sueta bravura, Specie il centro- 
mediano Milani è stato instan- 
cabile nella tamponatura e nel 
rifornimento dei propri attae 


cantà 
ee 


Gimona ferito al viso 


LIVORNO, 8 — Il giocatore 
amaranto Gimona, rimasto fe. 
rito al viso -in seguito a una 
rovesciata da Piola nel corso 
della partita Livorno-Novara, 
è stato visitato dopo la gara 
da un medico cke gli ha riscon- 
trato la probabile frattura del. 


Il campionato di serie B 


I risultati: *Arsenalt.-Empoli 
1-0; *Cremonese-Siracusa 42; 
*Legnano-Verona sosp.; *Pisa- 
Lecce 1-0; Pro Sesto-Brescia 
0-0 sosp.; *Salernit-Reggiana 
3-0} *Seregno-Parma sospi; 
*Spal-Pescara 7-0; *Venezia- 
Alessandria 2-1; *Vicenza-Na- 
poli 2-0; *Spezia-Como 0-0. 

La classifica: 1) Vicenza pi 
22; 2) Como p. 20; 3) Napoli e 
Spal p. 18; 5) Salernitana e Cre- 
monese p. 17; 7) Venezia e Em- 
poli p.' 16; 9) Lecce p. 14; 10) 
Brescia, Legnano e Arsenalta- 
ranto p. 18; 13) Spezia e Pisa 
p. 12; 15) Pro Sesto, Verona, 
Pescara, Reggiana, Siracusa. p. 
11; 20) Parma e Alessandria p. 
9; 22) Seregno p. 8, 


_—_ 
DOPO WOODCOCK-SAVOLD 


Il film dell'incontro 


sancisce il verdetto 


LONDRA, 8 — La proiezio- 
ne del film Woodecek-Savold al 
rallentatore ha dimostrato che 
la decisione dell'arbitro di 
squalificare l'americano Savold 
è stata giusta. Il peso massi- 
mo ‘americano venne squalifi. 
cato per aver colpito basso, al 
la parte sinistra  dell'inguine 
dell'avversario.  Woodcock si 
arrestò per un momento ritirò 
il capo e barcollò; poi cadde a 
terra comprimendosi con i 
guanteni linguine, 

Nei commenti successivi al- 
l’inconiro viene generalmente 
criticata la regola inglese sul 
colpo basso, auspicandosi l'a- 
dozione delle norme america. 
ne. Jack Solomoi l'organiz- 
zatore dell'incontro ha rinun- 
ciato a recarsi giovedì a New 


simo Secolo» Lew Burston, ha 
evitato. di ribadire l’afferma. 
zione più volte fatta alla vigi. 
lia dell'incontro di Londra se- 
condo cui il vincitore sarebbe 
stato opposto al campione del 
mondo. 

«Non penso che si possa orga- 
nizzare con buon successo — 
egli ha detto — un incontro 
fra Louis e Woodcock. Ci ser- 
ve un Woodcock che sappia 
vincere alla maniera che gli 
è solita», Molti tecnici dichia: 
rano ora che Woodcock è «fi- 
mito» dall'epoca in cui, venti 
mesi or sono, subì, una dura 
sconfitta da Joe Baksi che. gli 
fratturò una miascella, 

—__——t- 


La giornata sugli Ippodromi 


AUgonotto il Premio Dicembre 
- Già ai nastri si è decisa ie- 
ri pomeriggio a Montebello la 
corsa principale del convegno 
trottistico, il Premio Dicemr 
bre. Ugonotto aveva una felice 
partenza trascinando nella 
corsa Datura e, dietro, gli al- 
tri. Il plotone subiva frazio- 
gionamenti soltanto nelle. posi 
zioni di centro e di coda e 
Ugonotto filava indisturbato al 
traguardo. Ecco il risultato: 
1) Ugonotto (L. Nardo) in 
8°1”5; 2) Datura; 3) Breveri- 
no; 4) Spiana. Le altre corse 
sono state vinte. da Canzone 


al tramonto (315); Musofino 
(30”7); Felice (28”1); Saggio 
(266); 
(271);  Nuîiletta. (30”4). La 
giornata, come abbiamo riferi 
to in altra parte del giornale 
è stata funestata da due gra- 
vi incidenti 


Ca ig TRO 

All’ippodromo dell’Arcoveg- 
gio, il Premio Cesana (ire 200 
mila, m 2.100) è stato vinto da. 
Orbetello, 2) Boscorado, 3) 
‘Bergerac. Tot.: 17, 11, 13 (39). 


eni 
All’ippodromo di San Siro, il 
Premio Trieste di trotto mon- 
tato ‘(lire 900 mila, ‘m. 2.100) 
è stato vinto da Oro; 2) Per- 
siane; 3) Quadrio. 
o i 


Beviacqua vince 
il Palio di Sant' Ambrogio 


MILANO, 8 — Il 25.0, Palio 
di Sant'Ambrogio, disputatosi 
stamane. su un percorso di 
km. 12.200 è stato vinto da 
Giuseppe Beviacqua del Trion- 
fo Genovese in 3643”; 2) Pel. 
liccioli della Cesanese di Ma- 
derno; 3) Nocco Giovanni del 
Trionfo . Genovese; 4) Lippi 
dell’Assi di Firenze; 5) Lazza- 
“ini del Trionfo Genovese. 
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uattro della 


Triestina 


ma pofevano essere offo 


MARCATORI: ‘Tosolini (T) al 
14' del p. t.; Tosolini (T) al 16°, 
Rossetti (IT) al 3l'D'Avino 
(L) al 33" Begni (T) al 42° della 


ripresa 
TRIESTINA: Bacchetti; Blason, | 
Radio; Zorzin, Sessa, Giannini; : 


Rossetti, ‘Trevisan, Ispiro, Toso-! 
lini, Begni. 

LAZIO: Brandolin; Remondini,! 
Piacentini; Magrini, Spurio, AL 
zani; ‘Puccinelli, ‘Todeschini, 
Penzo, Flamini, D'Avino. 

ARBITRO; Bellè di Venezia. 

Fu chiaro fin dalle prime fasi 
che la Lazio, uscita di fresco da 
una catastrofica sconfitta inter- 
na e: scesa in campo con una 
formazione di ripiego, non nu- 
triva troppe velteità. Era una 
squatira in partenza rassegnata 
alta sconfitta e non domandava i 
forse se non di cavursela con 
una punizione non troppo diso- 
morevole, Lo vedemmo fin dai 
primi minuti ma ci parve che 
la Triestina fosse ancora una 
volta disposta a venire a tran- 
suzioni. Di fronte alle prime cc- 
casioni dalle alabarde gettate al 
venta stavamo ‘appunto pensan+ 
do che l'incapacità di tradurre 
pur le facili occasioni debba ave- 
re origini patologiche. 


Gioco molto mu... 


Giuoco ne vedevamo tanto; la 
azione era impostata con lucidi 
tà e lucida proseguiva fin negli 
estremi sviluppi, mettendo fuori 
combattimento le pedine avver- 
sarie e passando attraverso le 
difese con la facilità dell'ago at- 


Ilpadovano Parenzo 
si aggiudica la seconda edizione 
del Trofeo Cosciani 


sì è svolto ieri nella palestra 
della Società Ginnastica Trie- 
stina l’annunciato torneo trivé- | 
neto di ficretto per la dispuia | 
del fioretto d'argento «Eugenio; 
Coscianis. I tivatori padovani, | 
dimostratisi nel complesso più 
forti e. meglio: preparati deil 
triestini, hanno conqu:stato | 
po dura lottà, i primi tre po- 
stì della classifica. Ottima la 
prova del padovano Parenzo,; 
mentre il suo compagno di sa-| 
la, Pace, vincitore della prima | 
ed‘zione ‘del torneo. ha tirato: 
a! di sotto deîle sue possibili 
Paolo Padoven, vincendo l'ul 
tinio assalto contro Coen, riu-| 
serva a i al terzo po-| 
sto della sifica con appena; 
uni siocceata di vantaggio su! 
Ranzato, della S.G.T., i 

Coen ha dimostrato di essere 
in netta. ribresa e ha avuto fra i 
Faltro la soddisfazione di bat. 
tere î due più forti tiratori 

cvani, Buona la prova forni 
ta. da Rinaldi dei Circolo Ma-j 
rcantile. Ottimo. il fun=| 
zonsmento della giuria, pr 
seduta da Piero de Favento. 

Al terriilma del turneo, Ur 
Berto: Pireiola, viespeosidente 
della ‘società ‘organizzatrice, ho.; 
o parole di benvenuto ail 
padovani 

Eccori risultati: 

i) Parenzo Renato, di Pado- 
va, con 8 vittorie; 2) Pace Do- 
menico, di Padova, con 7 vit- 
toria; 8) Padova Paolo, di Ila- 
dova, con 6 vitt e 9° stoc-| 

te; 4) Ranzato Gianni, della | 
{ e 10 stoc- 
5) Coen Guido, della S.] 
, 6 vittorie e 15 stoc-! 
CASI Rinalda mberto, deli 
G.MM. con 5 vittorie; 7) Lor-| 
cet Luciano, della S.G.T. c: 
2 vittorie è 6 staccate; 8) Laz: 

Marino, del C,M.M. con.2 

rri 

: itto-] 
rie e 8 stoccate; 10) Benvenuti! 
Guido, di Padova con 1 vittoria. 


La riuricne pugilistica di .do- 
menica. Nel pomeriggio di do- 
a, orga za ta 
dai APT avrà. luogo. a Idro- | 
scalo una riunione di gilato 

a partecipazione 
di Triesie, Montalcone, Go- 
v.zia e Udine che si dispute- 
ranno finali di 
Torneo Novizi, Commleterà il 
prosramma un confronto fra.i 
i ri dilettanti di Trieste 
e' ‘Treviso e infine un incontro 
fessionistico fra De Santi 
i Trieste e Bottari di Treviso. 


le 


squadra 


TI Campionato di Promozione 


Il “San Giovanni,, sbalza 
dal trono il Palmanova 


I RISULTATI 


San Giovanni-*Palmanova 110 
*Saici-Cormonese 5A 
Ponziana-*Cervignano 
*San Donà-San Marco 2-0 


*Sanvitese-Dolo 2-0 
*Mira-Cividalese 4-0 
*Miranese-Sangiorgina 3-0 


Monfal,-*Sant'Anna 2-0 
Portogruaro-Chiavris 


LA CLASSIFICA 


San Donà 10 622 2818 14 
Palmanova 10. 613 15 7 13f! 
Saici 10 532 2220 13 
Mira 10 523 217 12 
Ponziana 10 442 1715 12 
Kd. Monî. 10 514 1610 11 
Portogruaro 10 433 1713 11f) 
Sant'Anna 10 433 1314 11 
Dolo 10 424 1415 10 
Sanvitese 10 505 1518 10 
Chinvris 10 884 1715 9 
San Marco 10 415 1616 9 
Cervignano 10 334 13.15 9 
Miranese 10 415 1417 9 
Cormonese 10 325 1516 R 
Cividnie | (10 316 1623 7 
SL Giovanni 10 235 6157 
Sangiorgina 19 217 1524 5 


PE | 


Ponziana- Cervionano 3-1 (2-1): 


UERVIGNANO 8 Vittoria 
chiara a convincente. L’undici 
ponzianino si è portato subito 
in vantaggio, all’8" di gioco, ad 
Jpera di Macor che, ha conelu- 
so in gol una discesa collettiva 
cegli attaccanti. In altra! conclu- 
dente manovra del quintetto era 
poi Purich a raddcppisre il vani 
tasgio. Sul finire del primo tem- 
po l'arbitro decretava due ca 
ci di rigore, u per ciascuna 
TH Cervignano realizza- 
va il gol con Sartori, il. tiro pon. 
nino (di Covacich) veniva in. 
vere parato dal partiere. Nella 
ripresa a consolidare il brillan- 
te successo bianco. celeste era 
#ncora Macor che. chiudeva la 
serie delle. reti. 


tag nice 


E4. Honfaleone-S.Anna 2-0 (0-0 


Sfortunata esibizione bianco 
uera ieri pomeriggio a Sant'An- 
drea. Dopo un primo tempo in 
cui i santannesi avevano attac- 
tato con netta prevalenza di a- 
zioni, seppur ineonciudenti, nel- 
la ripress i monfalconesi. riusci- 
vano,;a volgere a proprio favore 
la ‘cotìtesa con dis reti realizza. 
te ds Fumo e da Pretti in riu- 


| più di cinque passi dall’obiet 


j persino infiorato di certe pr 


scitissime controffensive. 


traverso il burro. Nasce fl pro- 
blema lì dove solitamente ogni 
problema calcistico cessa di esì- 
stere, vale a dire quando tattica- 
mente la difesa avversaria è 
battuta e non rimane che met- 
tere it punto fermo alla frase 
dell'attacco. Non s9, ma pare che 
la prima linea triestina costrui- 
sca un verso ed abbia sulla pun- 
ta della lingua l'ultima tima; è 
a quel punto preciso che il di- 
citore rimane senza fiato. Fuo- 
riì di metafora metrica, è evi 
dente che a ciascuno dei cinque 
attaccanti manca qualche cosa 
in questo periodo del campio- 
nato (a chi lo scatto, a chi la 
fiducia, a chi una maggiore fre- 
schezza) talehè per un nulla, 
talvolta, le più mature occasioni 
rimangono insoddisfatte. Di soli- 
to un attaccante cui giunga la 
palla utile da trasformare vì 
si getta con una sorta di frene- 
sia; nella Triestina ciò non si 
verifica, pare anzi che ognuno 
preghi il Cielo che le circostan- 
ze non lo chiamino al tiro. Non 
è la prima volta che lo diciamo 
e non sembri eresia il ripeterlo 
all'indomani d'una quaterna, E’ 
bene anzi precisare che la dimes- 
sa Lazio di ierì può ringraziare 
la provvidenza d'aver avuto @ 
che fare con la Triestina. per- 
chè un avversario mniù risbluto 
l'avrebbe risnedita con ben più 
grave punizione. 

Stavamo dunque meditando 
sulla cronica incapucità di se- 
gnare, quando Tosolini ci diede 
la prima smentita. în corsa egli 
s'era scambiato runlo e palla con 
Begni e, ricevuta la sfera nei 
pressi della linea di fondo, ave- 
va scartato all'interno l'ultimo 
ustacoto e saettato da distanza 
ravvicinata. Ma era la fiebile 
smentita che donno certe ecce- 
zioni, le quali non fanno che 
confermare la regola. E la re 
gola veniva confermata negli ul- 
teriori sviluppi del giunco, spe- 
cialmente nell'episodio che alla 
mezz'ora ebbe protugonista Ispi- 
ro. Questi s'era. abilmente libe- 
rato di due avversari e. s'era pre- 
sentato dinanzi al portiere a non 


v5. Con quale risultato concreto? 
Quello di un passaggio ul portie- 
re, Non è dunque la capacità di 
fare giuoco che manchi alla Trie- 
stina, se ne vedeva fin tronpo e 
10» 
sità che ci sì può permettere 
soltanto quando l'avversario sia 
di forza irrisoria, com'era appun- 
to il caso, ma è un fatto che 
tanta mole e tale qualità di 
lavoro rimane allo stato plato- 
nico di dimostrazione. 

La Lazio subì il secondo pun- 
to al 16° della ripresa e fu una 
presa per il naso. Precedente- 
mente due calci di punizione 
erano stati battuti dalla solita 
martellata sconquassante di Bla- 
son. Al terzo calcio di punizio- 
ne, tutta la squadra laziale era 
accorsa a Tinforzare il muro per 
ostruire la visuale del tiratore 
scoprendo la marcatura degli uv- 
mine di fianco. Ma non si presen- 
tava al tiro Blason, bensì Tre- 
visan il quale, anzichè tentare 
personalmente la via della rete, 
passava lateralmente a Tosolini 
e questi, avendo la visuale libe- 
ra, tirava al tolo infilando l'an 
golo alto della porta. 


Povera Lazio! 


A questo punto la Lazio fu 
alla completa mercè degli avver- 
sari, mentre il giuoco della Trie- 
stina si fece vieppiù pratico. 
Pareva che gli attaccanti si fos- 
sero detti: «ma «llora, si può 
anche segnare». Rossetti, che 
in altre partite, aveva tirato a 
rete senza successo, si da con. 
vincersi ch'era preferibile nem- 
meno tentare il tiro, riprese con- 
fidenza con il piede e ritentò la 
avventura. Ma decisamente, come 
tiratore, è sfortunato. Al 23” egli 
mirò nella porta vuota con asso 


luta precisione e scelta del tem-| 
po. Ma sulla linea di porta sì; 


presentò, come. sorto dal. suolo, 
il terzino Remondini il quale po- 
evitare un gol praticamente 
già fatto. E tirò ‘molto bene al- 
tre due volte, Rossetti, ma; anco- 
ra senza fortuna. Al quarto ten- 
tativo però — e finalmente — la 
rete fu sua. Bella azione: c’era 
stoto un fitto scambîo al ter. 


l mine del quale ala e mezz'ala si 


| 


erano sostituiti nei ruoli. IL pas- 
saggio di Trevisan aveva trovato 
Rossetti al centro e deciso a 
tompere Vincanto. Partà una fu- 
cilata dî sinistro e il terzo gol 
fu cosa fatta. Nella replica sue. 
cessiva, la Lazio accorciava le di- 
stanze. Zorrin mancava la mar- 
catura dell'ala sinistra che pote- 
va sfruttare il momentaneo er- 
rore con un tito da breve di 
stanza. Ma ancora prima della 
fine, Begni ripristinava lo scar- 
to di ire reti. Nel corso della 7a- 
pida azione, s'era presentata a 
Trevisan la possibilità di tirare 
ma egli aveva avuto un’esitazio. 
ne e la palla era filata a destra 
dove però era stata raccolta € 
rimessa al lato opposto del fron» 
te. Il capovolgimento faceva tro- 
vare l’ala sinistra libera di fer- 
mare la palla e metterla alla di- 
stanza migliore per il tiro. Re- 
gni, che molte occasioni aveva 
mancato nelle partite preceden- 
tì, non! poteva’ mancare una di 
più, ma un suo compagno, Ispi. 
ro, ci fece vedere come‘ sia pos- 
sibile fare cilecca in circostanze 
anche più fu unzi nella più 
facile che sia concepibile, cioè 
@ porta vuota, da quattro passi 
e a palla ruzzolante. Il portiere 
laziale aveva già detto «cinque». 


Il probiema 


Partita da giornata feriale. 
Per la Triestina s'è trattato di 
una galoppata d'allenamento, 
durante la quale essa ha per- 
fezionato il punto di fusione del 
giuoco corale, ch'è senza dub. 
bio quello d'una squadra che sa 
il fatto suo. Cose molto brilian- 
ti abbiamo veduto in certi scam 
bi di ruolo e nel finire del giuo- 
co dalle retroguardie ‘n avanti. 
C'era la movità della. sostituzio. 
ne di Grosso con Giannini. Que. 
st'ultimo deve lavorare în quan 
tità il doppio per ottenere il ri. 
sultato pratico del suo rivale. 
Grosso ha più classe e più mez 
ri, Giannini è più dinamic 
Giannini deve porture la palla 
innanzi, Grosso ha senso di giu?- 
co e mezzi per passarla, il ehe è 
meglio. Qui sta la differenza. Il 
problema della Triestina — già 
detto — consiste nel migliorare 
se possibile il mordente dei suoi 
attaccanti e di curare la fiducia 
nei loro mezzi di realizzazione. 
Non dovrebbe essere tropno dif- 
ficile” ottenere. da loro un mag- 
gior rendimento. Ma non s'illu- 
dano di averlo trovato con te 
quattro reti di ieri. Ripetiamo: 
la Lazio era în condizioni tali 
di spirito, tecniche e fisiche da 
merîtare il doppio di quanto ha 
preso, il che ci esime da qual. 
siasi ‘ulteriore giudizio. 


m, g. 
N ge. 

I tiratori scelti. Con i due 
gol di ieri il rosscalabardato 
Trsolini si è portato nelle pri 
missime posizioni della classi- 
fica dei marcatori che è la se 
guente; 1) Nyers, con 12 reti; 
2) Amadei, con 11; 3) Basset- 
to e Tosolini, con 9; 5) Antu- 
niotti, con 8; 6) Boniperti, Fa 
bian, Mazzola, con 7. 

—— 

Ricuperi La Divisione: *A- 
cegat - Fiaccola 3-1; *Ponzia: 
nina - Sevegliano 3-2; *Mugge- 
sana - Aquileia, non disputata. 
i — 

Nel secondo incontro della sua 
toumée iberica, l'undici svedese 
A.I.K. è stato oggi battuto per 
4 ad 1 dalla squadra dello Spor- 
ting Club di Lisbona, 

E ga SRO, 


Campionato nazionale di 
rugby. Padova: Amatori Mila- 
no ‘batte Petrarca di Padova 
16 a 6; a Parma: Parma batte 
Bologna 13 a 0. 


SIGMARGYLI 


Antiluetico per via orale 

TM Dottor Pomaret di Parigi ha 
Tealizzato col Sigmargyì un nuovo. 
medicamento . polivalente per via 
orale quale coadiuvante nella cura 
della ine e sue manifestazioni, Au- 
torizzato con Decreto Ministeriale 
50 maggio 1928. Chiedere istruzioni 
al Lahoratorio del Sigmaray] via 8, 
Giovanni alla Faglia 3, Milano, 


CAMBIO servizi cerco stanzino, Lar- 
go Promontorio 1. 59317 A 
CUOCA giornata, domestiche, pre- 
staservizi, principianti, | offronsi. 
Torrebianca 41, Rosa, fel. 7419. 

PRESTASERVIZI pomeriggio ore 
combinarsi, ofiresi, Portineria, via 
Franca 9. 50316 A 


8 RICHIESTA PERS, SERV, L. 15 


AGENZIA Stefanelli, Cavana 13, si 
gnore, signorine, cameriere, domestl. 
che, prestaservizi, cere, 002 & 
RAGAZZA capace lavori casa cere. 
Via Cellini i, primo, Perco. 
TUTTOFARE sappia cucinare, sta- 
bile, per piccola, famiglia, Presen- 
tarsi con referenze Corso 10-I, 


C_ DOMANDE D'IMPIEGO L. 7 


AIUTO commesso 20-enne bpraticis- 
simo tessuti e manifatture, bella 
presenza, attestati, miti pretese, 
of , Cass, 19514 C, UPL: 

CONTABILE bilancista aggiornato 
{materia fiscale-tributaria, corrispon- 
cente italiano tedesco, occuperebbe- 
sì anche ore, Cass, 19634 C, UPI. 


SUI VOSTRI CAPELLI 
(CHE CADONO 


SUCCO n 


a 


225 MULT 


RICORRETE SUBITO AL 


I 
CHE DIFENDE, CONSERVA, MIGLIORA LA CAPIGLIATURA 


FRATELLI RAGAZZONI . CALOLZIOCORTE (BERGAMO) 


< SG OA er 
G 4, »J, 14 A, 1 BA 
razzi CD IAN 


Mon ha giuocsto 


ED HA FATTO MALISSIMO! 
PERCHE’ POTEVA ESSERE UNO. DEI 


IMILIONARI 
AI QUALI 


HA DISTRIBUITO IN QUESTE 
ULTIME 3 SETTIMANE 
MEZZO MILIARDO DI PREMI Ì 


Avvisi economici 


FALEGNAME: ebanista riparazioni 
lucidature mobili offresi, Recapito 
piazza, S. Giovanni 6, portiere, 

IMPIEGATA, seria, onesta, lunghis- 
sime, pratica tutti lavori ufficio, 
contabile, stenodattilografa, corri- 
spondente indipendente, desiderosa 
migliorare condizioni, offresi anche 
per fuori Trieste, Offerte Cassetta 
19635 CUPI. 9 
RADIOTECNICO esperto riparazio- 
ni accuratissime garantite giornata, 


Recapito: Timeus 14, latteria, 
SARTA. donne offresi giornata cu- 
cito stiro, Cass. 19695 C, UPI, 


STUISTA assume riparazini stu. 


fe e sparherds in genere, Tel. 5626. 


CE ARTIGIANATO L. 15 


A. RADIORIPARAZIONI a domicilio, 
RADIOLABORATORIO STANCI, Te. 
lefono 93497, Gatteri 47, 59303 CC 


rimodernamenti. Pel. 
lè, corso Garibalai li, 
CAMICIE pigiama su misura, ripa- 
razioni, consegna sollecita, lavora- 
torio Arliriano, XXX Ottobre 13. 
MODELLI carta, consegna tre gior- 
ni. Donatello 4, porta 5, lunedì 
martedì, mercoledì, 59265. CO 
PELLICUE riparazioni rimodernazio- 
ni, pulitura. Ordinazioni su misura 
eseguisce Casa della Pelliccia, Maz- 
zinì 16-II. tel, 4696, A richiesta Ss! 
ritira a domicilio. 002 CC 


D '‘\FFERTE-D'IMPIEGO L. 15 


LAVORANTE o mezza, sarta dofina, 
cercasi, Tomba Renato, Corso 37-I. 


ITICA 


4, 


(UUUCHO | 


i 
i 


Fontana del deserto | 


FACILE lavoro e ottimo guadagno 


avrete a domicilio: Ricami cO= 
razioni, ecc. Casella po- 
sfale 49, Rimini, 6116 D 


LAVORO in serie facile continuati. 
vo, salario 600 giornaliere, lavora- 
zione domicilio, Manifatture Ma? 
gnani, casella 34, Pesaro, ‘19348 D 


E RiCH. CAMERE E PENS. L. 15 


MOBILIATE, vuote, quartieri, uffi 
ci, megozi, magazzini, cercansi. «A- 
Jabarda», ‘Spiridione 6, 59355 E 


Y_OFF. CAMEREE PENS, L. 15 


STANZA letto pranzo tutti acces. 
sori, garage, affitt. a coniugi ame- 
ricani. Cass. 19689 F, UPI, oppure 
telefonare 95950. 

STANZA mobiliata, casa moderna, 
affittasi. subito a distinto, senza 
biancheria, Cass, 19691 F, UPL 


G ISTRUZIONE L..15 


BERLITZ School: Lingue estere © 
zioni, traduz,, perizie, esami, Pon. 
terosso 2. 002 G 
LATINO inglese francese matemati- 
ca lezioni ripetizioni impartisce @- 
bilifato, Molinovento 3, porta 9. 
TRADUZIONI inglese tedesco italia- 
ho, copiatura macchina eccetto op- 
pure .offromi ditte ore serali. Via 
Udine 35 A, tel 6891, 


H_ OGGETTI SMARR., RIN. L, 15 


BOLTONE-clips oro miniatura sm 
to smatrito 6/12 teatro Verdi, To. 
Tinese, Corso, viale Sonnino, Ghir- 
landaio.. Telefonare 91472, Mancia 
generosa, 


I OFF. APPART. BOTT. L. 5 
AGENZIA Stefanelli, Cavana 13, 
quartieri scambiansi stanze vuote, 
mobiliate, affittansi, 

CAMERE 2, cucina, accessori, via 
Rismondo, scambio verso compenso 
con quartiere 4 camere accessori, 
Cass. 19474 I, UPI. 

VILLA moderne affittasi prelevan- 
do mobili. Cass. 19690 I, UPI, 


M__VENDITE D’"*CCAS. LL. 5 
A rate cappotti Vestiti, vasio a5 
sortimento tessuti lana, telerie co- 
perte maglierie biancheria intima 
oc, Cellini 2, terzo, 59215 M 
BANCO e scansia vend, occas, 
Ghega 11, trattoria, 62663 M 
CARRETTO due ruote, fucina ven- 
tilatore a mano, vendi. occas, Gat- 
feri 54, Bassa, 59293 M 
CARRUZZELLA fonda, ottimo stato, 
vera occas. Esposito, Tei. 8609, 

CUCINE economiche, combinate gas, 
bollitori, prezzi imbattibili, vend 
Certes, Zovenzoni ‘5, tel. 94493. 

CUCINE economiche smaltate «Zop- 
pas», Deposito: via S. Lazzaro 16. 
CUCCIOLI pastore tedesco pura 
razza vend, Via Montello 20, 

DISCHI sinfonici, opere, ballabil. 
da lire 50 in poi, acquisti, vendite 
scambi, noleggi, ' Discoteca Popo!e. 
re, Commerciale 15. 5e8l6 M 
MACCHINA cucire’ Singer perfetta 
10.000, altra Singer lussuosa, ulti 
mo ‘tipo vend, Maiolica 13-I1T 

MACCHINE cucire perfette prezzi 
bassissimi garanzia vend. Settefon- 
tane 12, interno, 62670 M 
MODELLI con confezione propria 
trovensi: opposum America, zampe, 
teste persiano, scoiattoli, colli lu- 
po, volpi argentate, platinate, pel- 
liccette da bambini, riparazioni, al. 


lungallure, coc.,, prezzi àssoluta 
concorrenza, ‘Telefono: 8321, Ma- 
chiavelli 28. 56954 M 


PATHE' Baby, bobine da 100 me- 
tri vend. Dalle 17 in poi. Cusma, 
Sanzio 10 (Retonda Boschetto), 

PELLICCE capretto nero, agnello 
biondo, usate, vend, Randler 1, 
porta dò. 59295 M 
PELLICCE grande vendita agnelli 
volpi platinate argentate, azzurro, 
persieni ratmousquées \castorini o- 
possum ocelot, facilitazioni, Pellie- 
ceria Cossutta, Corso Garibaldi 6 


PELLICCE vendita straordinaria 
S, Natale, pellicce colli, facilitazio- 
ni, Bravih, De Amicis 29. 

PELLICCIA castorino speciale vend, 
o scamb. con gioiello, Cassetta 
19690 M, UPI. 
PELLICCIA lontra, marmotta, op- 
possum, agnello, teste zampe’ per- 
siano, volpi azzurre, argentate, stra- 
occasione. Rittmeyer 18, tel 8534, 
PELLICCIA agnello noce bellissima 
15.enne, 14.000, altra nera lucida 3 
mila. Viale XX Settembre 60. Mo- 
etti. 58951 M 
| PELLICCETTA braitzwarz marrone 
ié-enne 4 mila vend, Coronco 20, 
i rimpetto mendaressa. 59301 M 
RADIO Minerva, Telefunken, Irra- 
dio, Imca, ratealmente, con mas- 
sime agevolazioni, apparati. d'oc- 
casione con garanzia, da ‘15.000 in 
poi. Radiomillo, Commerciale 15, 
SCALDABAGNO 80 litri. 220 Volt 
vend, Telefono 95663. E 
SCARPE uomo fortissime eleganti 
3500 vend, Madonna Mare 19, p. 7. 
SERVIZIO tavola Ginori moderno, 
pezzi 74, lire 20:000; altro caffè e 
caffè nero vend, Tel, 90278. 

STUFA seminuova Zephir laccato 
bianco legna carbone vend. Besen- 
ghi 18, 59269 M 
VOI:PE argentata bellissima, muo- 
va vend, XX Settembre 16-II sin. 


N ACQUISTI D’OCCAS. L. 15 


‘A. BOTTIGLIE fiaschi damigiane ac. 
quist. Vittori, Rismondo 9 A, t. 8008. 
BOTTIGLIE fiaschi damigiane ac- 
quist., ritira domicilio, Telefonare 
4526, Coen, piazza Rosario, 
MACCHINA Leica occas, cere, Mari 
Giulio, Crispi 9, terzo, sinistra, 
45-26, Coen. piazza Rosar 


NN MOBILI, PIA\OFORTI L, 15 
CAMERE 2 armadi, matrimoniali 4 


orte e 3. porte prezzi bassi, Via 
go Foscolo 7. 98202 NN 


CAMERE cucine modernissime prez- 


zi fabbrica occasione, Fonderia. 1), 
interno. falegnameria. 59192 NN 
CUCIN buono stato vend, 17.000, 


Via Industria 18, dalle 8-17. 
CUCINE diversi tipi da 65.000 In 
poi, camere, troverete da Silico € 
Bailotti, via Sterpeto 4, Pagamento 
rateale comodo, Visitateci. 
CUCINE artigiano Gigiietta, via 
Conti 12, mezzanino, lavorazione ac- 
curati. agevolazione pagamento. 
FABBRICA mobili Detoni, via ‘Cesa 
38: Vestiss, assort, mobil 1uss,, c0 
muni ed econ, Camere letto, stanze 
pranzo, cucine, saloiti, attaccapanni, 
mobili sing., materassi suste ecc, Fa. 
ci. pagam. 0C2 NN 
FRIGORIFERO piccolo, automatico 
vend. Ind. UPI 59290 NN. 
LIBRERIE facliia:loni pagamen- 
to vende falegname, via della Sca- 
letta 8 (trav. Rivo). 59290 NN 
MATRIMONIALE acero fiorato vend, 
prontamente causa partenza, esclu- 
si rivenditori, Dalle î0 alle 18, piaz- 
za Venezia 4, Il, destra. 
MATRIMONIALE 4 porte occasione 


SALOTTI nuovi arrivi, cucine, ma- 
trimoniali diversi tipì, grande as. 
sortimento attaccapanni, Via Ugo 
Foscolo 7. 58201 NN 


O AVVISI D’IND. COMM. L. 25 


ARGENTO brillanti oro comp, pag 
molto bene, Or. Stermin Mazzini 44 
|XL perito dott. Jannucci Kranco, 
con studio in Roma via Carlo Po- 
ma 4, liquida al miglior offerente 
quattro antobus 85 posti, «Mercedes 
Benzr a nafta, come nuovi, pronta 
marcia, prezzo base 1.500.000. 


P_RAPPR. PIAZZ. VIAGG. L. 15 
RAPPRESENTANZA esclusiva Vene 
zia Giulie affiderebbe primaria in- 
dustria frigoriferi trentennale espe- 
Tienza tutte applicazioni domestiche 
commerciali  mavali impianti fino. 
20.000 frigorie ora, Richiedonsi serie 
referenze tecnico commerciali di- 
sponibilità. locale centrale esposi- 
zione possibilità organizzazione @- 
genzie provinciali manutenzione im- 
pianti. Scrivere Frigoriferi Salvaire, 
Stabilimenti di Voltri Genova. ' piaz 
za Principe 4 6107 P 


iQ {UTO MOT -CICLI L, 25 
BALILLA 4 marce due' porte yena, 
perfetto stato. Visibile via Lazza- 
Tetto Yecchio 12, 59229 Q 
BICICLETTE uomo, donna, occasio- 
ne causa partenza, Via Rivalto 2, 
officina, 59248 Q 
MOTORE perfetto 13 HP., adattis 
simo per barca vend, Via Settefon- 
tane 72, Messarut, 59299 Q 
MOTOCOMPRESSORE Demag Flot- 
man 27 HP., vend, occas, Tel, 9027: 
TRICICLO SErROne O robusto otti 
mo. stato vend, occas, Gatteri 38, 
trattoria, 59294 Q 
WILIER Triestina vend, occas. Rée- 
voltella 21, magazz., dalle 12-13. 


R_ CAP. (SOC, CESS. AZ, L. 50 


MAGAZZINO cedesi al miglior of- 
ferente. Ind. UPI 59296 R. 


1 
Pacinotti. 11, 52130 NN 
MATRIMONIALI cucine vend, con 
garanzia, facilitazioni pagamento. 
Tesa 37. tel 93204. 

PIANINO nuovo, pianoforte marea 
Boesendorfer, armonium vend, As- | 
sumonsi arazioni, Giovanni Ka- 
cin. Gorizia, via Cravos 27 (Casa 
Rossa). 


I 


| 


ll reumatismo ‘è associato al freddo o all'umi- 
dità e rappresenta un'infezione. Il torcicollo, la 
_ lombaggine, la pleurodinia, sono tutte infezioni 
È reumatiche, | sofferenti ne conoscono purtrop- 


Giovedì 9 Dicembre 1948 —==> 


ma per gli u 


È le altre ricorrano con tutta fiducia al Pandora 
| Kelémata, che nelle forme influenzali e nelle 


‘"Fassati.. 


PagyiTo SANTO 


iL VINO LIQUOROSO PREFERITO 


PER GLI 


ONOMASTICI 


PERI 


COMPLEANNI 


IN TUTTE LE 


FESTIVITÀ 


————c 
PIEVE DI SINALUNGA 
{SIENA} n 


Telefono 19 


Calendograf 
UN CALENDARIO 


ANNUALE 


affezioni reumatiche è il rimedio più adatto. Bal. 
samo della sofferenza, il Pandora Kelémata 
abbassa la temperatura, combatte l'infezione, 
ed eliminando il dolore, ne facilita la guarigione 


168 PRIMI PREMI D'OSSERVATORIO 


A 


PRANZO 


NEI 


RICEVIMENTI 


NEI 


TRATTENIMENTI 


TRIESTE 


Ditta BISCHOFF 


Telefoni: 


Calendograf 
indica l'ora, i minuti 
i secondi, la data 

il giorno, il mese 


GRANDE VENDITA 
STRAORDINARIA DI 


a prezzi inferiori a quelli di fabbrica 


Sconti dal 10 al 20% 


sui prezzi di cartello esposti in negozio. Corisegna a domicilio 


Servizi porcellana 


E TUTI PERLA CUCINA a rate da BALCOR 
Ula Zudecche N, 2 - Telefono il. 86612 - di fronte al Cinema Garibaldi 


FILIPP ONI - Via Poscolle, 67 - UDINE 


ESPOSIZIONE APERTA ANCHE DOMENICA MATTINA 


Gianduia alla crema, 


STECHER &MAYER 


CATRERESE STA 

muniti di automezzo per città e pro- 
vincia di; VERONA, TRENTO, BOLZANO, VICENZA, BOVE 
GO, FERRARA, GORIZIA, TRIESTE, — Oganizzazione  pro- 
dotti STECHER e MAYER . Casella post. 39, Venezia-Mestre 


Cercansi rappresentanti 


S_CASE VILLE TERRENI L. St 


ACQUISTEREI appartamento condo- 
minio 6 stanze centro, .ibero, op- 
pure villa, Scrivere carta identità 
N. 609144, Posta Centrale. 

FONDO d’angolo costruzione 6 pia- 
mi terreni, ville, vend. Telef, Qlis4. 
COMPRAVENDITE IMMObiLlaAztt 
AMMINISTRAZIONE POILLUCCI, 


Mazzini 15, tel, 77-17, 12345 S 


LA 


CALCOLATRICE a 


URFETTISSIMA MACCHINA 
tastiera ridotta 


EVEREST Z-3 


CHIEDETELA ALL'AGENTE 
ESCLUSIVO PER TRIESTE: 


QUEIROLO PILADE 


VIA FABIO SEVZRO 4. 


TEL. 3773 


iene pearie LIRA RITI AETGIIAA 


i agire 


ge 


